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autorità ftalianealtrotempo permeglio chiarire raggiungibile come il Gargano. lt
l'intervento. Ma non è più un ultimatum contribrito regionale non é aiuto di Stato»

[n Regione dovrà presentare nu0v0 progetto sull'ammissibilitò delle somme

Si mucve anche l'imprenditoria
timativa» alla lettera che la Re- che che I'aeropoÉo !

#"ffi Fffi;;ffi;ilìÌ- #:.#à"i,il'ffi1,"iilé'if"H «Paghiamo noiil2l}/odi cofinanziamento per Ia pista», proposta in Consiglio camerale
stata recapita-
ta come prc- :,t, I "

messo qual- '.ri', l'
che giorno
primadiNata-
le. Ma di ulti-
mativo ha po-
co o nulìa. Si I i
lerneva, infat-
ti, che Bruxel-
Ies potesse re
vocare il Ii-
nanziamerrto
alla lucc dei
nulnerosl n-
lievi riscon-
trati su SPIEAGUO it Gino Lisa
un'opera che
t;orrsiderava «inutile», pmprio
corne la gitrnla Vendola r:he fino
ad agostoavevacondotto i giochi
con l'Ue. Oggi invece la Conr-
nrissione europea concede aUc
atttorità italiane altro tcrrJro 1rcr
nteglio chiarire il quadro d'il.
tervento. L'Ue, in parlieolarc,
vrrolcapire se i 14 nrilioni di enro
vilnno asbatterecontro le rigide
rcgole dclla Concorretrza, nra

Gargano.
Adesso le no-
stle strutturE
tecniche ri-
prenderamo i
contatti con la
Commissione
Europea ju
mododa stabi-
lire una ido-
nea modalilà
perconsentire
I'awio dei la-
vori per I'al-
lungamento
della pista e
darc a Foggia
ttna moderna

pista aperta ai voli per hltta
l'Eumpa e intercor-rnessa al pir,ì
ampio sistema traspottistico
pugliese».

Uazione di Picmontese e Di
Gioia può trane ora iucoraggia-
mcnto dall'assist lonrito dal
Consiglio cameralc che nell'ul-
tirna sexluta pr.ina dclla pausa
natalizia Qre rifer.iano a parte)
lra volato a favore di un cofi,

Q PoEebbero esserq gli imprenditori
alberghieri afinanziar€ la quota privata
del 25 per cento per il prolrrngamento
della pista dell'aeroporto Gino Lisa a
2mila metri, obiettivo che permette-
rebbe allo scalo di operate con aerci fino
a 150 passeggeri e in grado di oper.are
anche con compagtie low-cost. La pro
posta è del consigliere Paolo Rosiollo,
imprenditore turistico di Vieste, lan-
ciata durante I'ultinto consiglio dclla
Camcta di commercio e subito accolta
dal parlamentino delle imprese. Il piano
potrebbe diventare operativo subito
dopo le vacarze natalizie. «ta questione
è stata messa a prrnto in Confcommercio
- ha detto Rosiello - la sonrma da shor-
sare è intorno ai 2 milionidi euro. Si prr<)

fare, se vogliamo portarc srrl Gargano iì
turismo anche con i voli charter. Ma
dohbiamo trovarc Ia forma più adatta
pcr rrrettere insieme qucsto contributo».
La palla è perciò passata al Consiglio ca-
rnerale che ha affrontato pcr la prima
volta I'argomento. Un passaggio intpor-
tantc pcrrhé. forse rlrrel che più conta in
questo momento, è che passi il mcs-
saggio politico: ovvero che l'imprendi-

fondazione, su richiesta del presidente ma I'Unione cu.
della Camera di commercio, Fabio Por- ropea potrebbe
reca, potrebbe essereparteattivadel na- spazientirsi e re-
scente comitato, in quanto cornponente vocaie il finan-

milioni di euro di contributo pubblico nanziamento del 2s% si è scatenata una
proprio al mhnanziamento privato. polemica, alimentata dai comitati in di_

Gli imprenditori starehbero valu- fesa dello scalo. che indicano in Aero_

di prestigio di un'associazione che si oc-
cupa in special modo di rilancio delle in-
frastfutture: «Perché no - ha risposto
Zanasi - tna è irnportante che sia Ìln co-
tni tato a raccoglicle le sotrrnre c r:hc
I'iniziativa non venga pr.esentata comc
uno slancio associativo, ma che testi-

ziamento dei 14
milioni, già stan-
ziati da quattro
annl: ecco
perch6 l'aper-
tura degli im-
prenditori oggi

tnoni la volont-à del territorio».oni la volonLi del lcrritorio». nuò esserc riio- ri nJ
La proposta rlcgli impr.enditori fog- iutiva. «Non a hì.t**r*''n..1

giani vicne prcsentata proprio mentre
la Commissionc errropea esamina la do-
curneutazione inviata dalla Regione che
aveva. a sua volta, risposto alìe sollccita-
zioni Ue su una serie cli prescrizioni da

^^e it ^ì ^t ai..-_,i-rn^..]^ rr_

chiaro a che ti- I5WPfiE&,DffORl ll consiglio
tolo gli impren-
ditori verserebbero il contributo - ha
comrItelìtato Porreca durante la seduta
del consiglio - ma in qucsto momento è
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van-noasbatterecoutrolerigide natulizia (ne riferiamo a piule) questo momento, è che passi il nres-
regole della Concorrenza, ma ha votato a favore di un cofi- saggiopoliticr): ovvelo chef irnproDcli-
chierle anche ura escamotage narziarnento da parte privata toriafoggiarraòprorìtaàinvestireri
perliquidaltlapratica.[ascn- per i] prollmgamento del.la pi sorscprupriesullapista,cornelichiesto
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aveva, a sua volta, risgrsl o alÌe sollccita-
zioni Uo su una selie tli prescrizioni da
osservarc per i-l sì aI Iin;rnziamento. Uu
rinrpallo uhe va avanti da urr anno e
rnozzo. Ilra su chi dcbba sborsale il cofi-

c<)mmcntalo Porreca dura»tc lir seilula
dol cousiglio - rna il questo nlomerìto è
un seguale impoitante che l'implenrli
toria lbggiana f<rl'nisce alla Regiunc c
all'Unione europea».

tenuta nell'ultima lettera spedi-
ta da via Capruzzi poco meno di
un mese fa, in cui si sottolhea
che l'aeropoÉo di Foggia è de
stinato a coÌmare una l,acuna in
quei territoÉ di prossimiLà co-
me il Gargano e il Subappen-
nino dauno dillicilmente rag-
giungibili con altri mezz'i. U\a
spieBazione mai fornita nel pre
cedente caÉeggio Bari-Bruxel-
les e sulla cui formulazione si
intuisce la mano dei due asses-
sori regionali foggiani, Leo Di
Gioia e RalfaelePiemontese, che
infatti commentano Ia nota dif-
fusa martedì sera dalle agenzie
in forma irrituale, cioè non at-
traverso i canali uffrciali di co-
municazi one della Re gione.

«Gli assessori zùBilancio, Raf-
faele Piemontese e all'AgÉcol-
tura Leo di Gioia - questo il
testo della nota - comunicano
che la Commissione Eumpea -

DG Concorrenza, ha inviatouna
lsttsra alla f,apprrsentanza per-
manente italiana presso la Ue
sulla questione dei presunti aiu-
ti di Stato per l'aeroporto "Gino
Lisa" di Fbggia- Le autorità ita-
liane sono state inyitate a nG
tificarc alla Ue una nuova ver-
sione delpmgetto, modifrcata aI-
h luce di una nuova riunione .
tecnica e all'invio ili ulteriore
documentazione che chiarisca
Ia ammissibilità dei finaruia-
menti per I'ampliamento
dell'aeroporto di Foggia, in mo
do da non far scattare la pro
cedura per gli aiuti di Stato, vie
tati dalla normativa europea».
Per i due assessori è il segrale
dell'inizio di ula trattativa. «Si
riapre - comuuentano Piemonte
se e di Gioia - uno spiraglio nella
trattativa con le struttur€
dell'Unione Europea , esatta-

rifare il bandoper
divendita ai privati

@ Dovrebbe insediarsi entro i primi della prossirna set-
timana il nuovo mmmissario dell'ente Fiera, Ciovanni Vi-
tofrancesco, nominato dal.la giunta regionale nela seduta di
martedi scorso in sostituzione del presidente dimissionario
Fedele Carmerozzi che aveva rassegnato l'incarico circa un
mese fa. ll neo commissario, dirigente del settore Demanio e
lbreste della Regione, ha origini foggiane e sarà operativo per
l'ordhraria amministrazione.

Il qualtiere fieristico versa ila uu paio di aurrri in una crisi
economica che è anche di sisterua. Soci storici come la h'o
vincia e la Camera di commerrcio (che siedono nel consiglio

d'amministrazione) non riescono più
ad assicural'e il geftito furanziario re-
golare per la gestione ordinaria della
fiera e ilpagamentodegli stipencliai 16

dipendenti che restano costantemente
in arrehato di almeno un paio di men-
silità. La fiera di Foggia - che costi-
tuisce con Ia fiera del Levante di Bari
uno dei due pilashi su cui poggia il
sistema fieristico regionale - atEaver-
sa urn fase h'a le più travagliate della
sua settanteDna-le storia. Al commis.
sario il compito di baghettare la fienr
furo alla rassegna internazionale

dell'furicoltura di maggio che la Regione ùorrebbe riportare
agli antichi splendori. Ma il primo atto che dowà compiele
Vitofran<rsco sarà la riformulazione e pubblicazione del ban-
do di gara per favorire l'ingresso di imprentlitori privati nella
gestione economiccfinarziaria dell'ente, privati a cui - se
condo Lalegge diriforma delle liere in Puglia-viene alfidato il
compito di gestire in prima persona le rassegne.

tr primo bando, pubblicato più di un amo fa, non mccolto
adesioni ul po' come actadde in prima battuta anche al la liera
del Levante di Bari (che ha poi tovato il soslegao della Camera
di commerrio barese e di Fiera Bologla e Ferrara). Ora bi
soglerà riformulare la proposta e il conrmissario dowà va-
lutare h soluzione migliore per fare della fiera d.i Foggia un
polo attrattivo, inserito pera-ltru in un contesto rubanistic+eco-
nomico al cento di una fase rli Lurcio che ruota intorno alla
cittadella dell'economia, sede della camera di commercio.

f,lEBA ll salone agricolo
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Contro la decisione delConsiglio comunale divietare la costruzione deldeposih Gpl

@ MAIUFREDONIA. «Dopo i
panettoni, Babbo Menale con-
segna ai sipontini un bel ricor-
so aI Tan»: con tono sarca§tico il
consigliere comunale del Mo
vi:nento EST, A-lfiedo De Luca'
riferendosi a Diamante Mena-
le, presidente della società
Energas, fa alcune considera'
zioni a margine dell'r:ltima ini
ziativa della società Enetgas
spa che ambisce a costruire un
deposito costier.o di gPl sulla
riviera a sud di Manfredonia:
quella di fare t'icorso al Tar di
Bari pcr chiedere l'arutulla-
nrerrto deUa delibera di cousi-
glio comunale di Manfredonia
del 17 settembre scorso (atto in
cui si esprimeva il no dell'am-
ministrazione comrmale alla
realizzazione dcll'itnpianto e

del gasdotto di collcgamento al
porlo altifondali). La stessa so
cietà (fortemente attaccata nei
giorni scotsi pcr aver fatto di-
stribuirt panettoni e sPumante
a tifosi e spettatori all'uscita da1

Miramare dopo la Partita Man'
fredonia Nardò) avrebbe alrche
avanzato pretesa di risarcimen'
lo del danno.

«UEtrergas ancora una volta
tenta di impedire al consiglio
comunalc e alla stessa ammi'
nistrazione il libero esercizio
del proprio diritto<lovere di
emanare atti per la tutela della
nostra città <Iichiara De Luca-
ritenendo che gli orgatti Pre-
posti daua leggc non Possano
esprimere pareri o interPreta-
zioni normative a meno che,
qrìcste, non sia cotrfonni alle
sue esigenze! Ia società confon-
de forse il consiglio comunale

suaarn- cotrdizioni socioeconomichc
suo con' del tcrritorio, ma pretende che

zione. In queste siano già vincolate
contrad- all'origine in senso favorevole

corso così comefornrulato e che

il Tan ncl rigetto dello stesso,

ribadisca Ia «libcrtà di valuta-
zione ed cspressione sia del
consigLlo coturtnalc cho dell'itt-
tera amministrazione al fine di
tutelare, ai sensi dcllo statuto
comunale, il diritto fondatnen-
tale dclla comunità alla salute
ed alla salva8uardia e tutela del
patrimonio, del territorio e

dell'ambiente».
Anna lvlarlò VthIIano

i,tit lir:;lt:-
Di-ìfl!tl,ll

La sede del
Consiglio
cornunale
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go:l'lstitutodi foggia e la Puglia possono candidarsia
uello per lo Studio delle diventare il hrco Tecnolo§ico del Sud
ri con i programmi di Europa 2020

lnaugurati gli istlfuti del Cnr; 130 ricercatorl per l'innovazione e l'lntemazionalizzazione
O «Per il CNR e la città di Fog-

gia è un bel giorno. Inauguriamo
tutti gli spazi e le attivitàdel Cen-
ho servizi del distetto agmali.
mentare del tavoliere il cui obiet-
tivo è basferire alle oltre 80.0fi)
imprese agToalimentari pugli+
si, i più avanzati e innovati ri-
sultati tecnicoscientifici appli
cabili al mondo dell'a gricoltura e
dell'alimcntazionc per il rilancio
e la messa in sicurezza dell'in-
tera filiera produttiva e dislri-
butiva del settore». Cosi Luigi Ni-
colais, presidente del Cn4
all'inaugurazione ieri del ccntro
servizi pcr i.l dislretto agroali-
mentare del Tavolierc.

«Si tratta - ha proseguito Ni-
colais - di un intervento che si
inserisce neila più ampia poli-
tica, condivisa con Regione e Co-
nrune, di assumere Ia scienza ela
tecnologia a fattori chiave per lo
sviluppo e la valorizzazionc deUe
eccellenze locali. Un'iniziativa,
questa, che nel settore specifrco
dcll'agroalirnentare coinvolgerà
piÌì di 130 ricetcatori del Dipar-
thrento di Scienze Bioagroali-
nrcntari del CNR oltre alle risor-
se del neonato Cerrllo servizi».

Il Centro Servizi del Distretto
Agroalimcrrtare del Tavoliere
(CSDAT), con sede a Foggia, ge
stito dal Consiglio Naziona-le dcl-
le Riccrche (CNR) e dal Conrune
di Fuggia, si tova nella Citta-
glgU_a.{gt]l[9o'r9p ia, i n Viale For-

conomia di Foggia rappresenta
una grande opportunità per Fbg-
gia e per il futur.o del territorio di
Foggia e della sua pmvincia - ha
sottolineato il sindaco di Foggia,
Flanco Landella -. La principale
vocazione della nostra terra si
fonde cttn Ia ricerca e l'in»ova-
zione, generando un sistema con
potenzialità straordinariamente
compctitive, e con enormi pos-

sibi-lità pcr i nostri giovani e il
loro lavom, perle nostre imprese
e per l'intero Sud Ilalia, che si
dota un Centro Ia ori eccellerua è
garantita daì CNR. Foggia, con la
sede del CSDAT può e dcve raÈ
prescntare il cenffo delle politi-
chc e degli invcstimcnti in un
settore agmalimentarc moder-
no, solido, innovativo ed inchr-
stvo»,

Per quanto riguarda iI merca-
to, invece, oggi i-l Food Markct

tutcotAls
Il presidente del Cnrha

rimarcato il valorc di questo

investimenLo in dccrca

va.le 3mila nriliar-di di Druo al
nourlo c I'effctto Exlo sta pro-
duccnrlo in Italia un contesto
molto lavorcvolc per coutinuare

Acricoltura di Precisione; Droni
in Agricoltura; Mercato del F\r-
turo. Cosi Foggia e la PugIia pos-
sono candidarsi a diventare il
Parct lbcnologico del Sud, guar-
dando aJlTwopa 2020.

Foggiaè inlatti iì gremaiod'lta-
lia ma non solo. E' anche I'orto
dTumpa e da sola produce olhe
il 50% del Ermodoro. Un terri-
torio a vocazione agricola, im.
merso in una Puglia dove iJ 90%

della superficie complessiva di
circa 2 milioni di ettari (cioò il
6,46% della superficie territoria-
le nazionale), è rapprcsentato da
superficie agriml4 dove insisto
no oltre 8Omjla imprese agricole
attive regisb:ate con olte 130.000

addetti e dove si producono 2,3
miliardi di Euro di produzione
agricola vendibile Dove queste

imprese stanno hnalmente co
minciando a diventare Smad
Farm, cioè imprese agroalimcn-
tari intelligenti, che innovano e
applicano la migliore ricerca per
produrre cibo più sano, in modo
più sostcnibile e con maggiore
impatto slù mercato, grazie agli
Istituti e ai Centri di ecccllenza
ma anche grazie ai giovani star-
tupper che ilr Puglia si occupano
scmpre di pifr, di agroalimcntare
e a cui iJ CSDr\T gualda con gran-
de lavorc.

«Il Crcntro Servizi dclDistrctto
Agroa.limentare dcl Tarcliere

FOGGtll La sede del
Cnr ed un momsnio
della inaugurazione
con Miglio, Landolla e
Nicolais lfoto Maizzi]

rt

.,' i

il
I

l\,



J1.
.;

IIi .!t

.{groalimentare del Tavolicte
(CSDAl), con sede a Foggia, ge'

slilo dal Consiglio l.lazionale dcl-
le Riccrche (CNR) e tlal Conure
di Foggia, si h'ova nella Citla'
della dell'Emnr.rmia, in Viale For'
tore, tra il quartierelteristico eIa
nuova serle della Canera di ctm-
urercio. Llinaugurazione è awe-
nuta con tua conferenza alla Pre-
senza del Presidente del CNR,

Luigi Nicolais e del Sindaco di
Foggia, Flanco Landella.

Alla conferenza hanno Preso
parte anche il Direttore del DI-
SBA CNR @ipartimento di
Scienze Bioagroaìimentari),
FYancesco Loreto; il Direttore
dell'ISPA CNR (Istituto tli Scien-

nalizzazione tlelllCE (Istituto
del Commercio Estem) a livcllo
naz ionale; zù PSR (Piano di Svi'
luppo Rurale regionale) e al Pia-
no di lrrtentaziona)luaz\one, a

livello regionale.
«L'inaugurazione della sede

del CSDAT alla Ciitadella dell'E-

valc Snrila miliardi rli Eruo iù
nrorrdo e l'ollcttu Expo sta pro-

duccndo in Italia ull contesto
molto lavorcvole per continuue
a iuvestile itr questo settore, in
particolare nell,a Food Innova-
tion. Conre dimostrano i 20 mi-
lioni di Eum che il lvlipaaf (Mi'
nistero delle politiche agricole,
alimentari ed ambientali) inten-
de allocare pcr le startuP
Delì'agroalimentare e come vÈ
dremo durante Sceds&ChiPs a
Milano, daì ll aI 14 maggio 2016,

l'appuntamento che raccoglie
l'eredità di Expo c rilancia sui
temi su cui il CSDAT intende spe
cializzarsi: Internet del Cibo;

selrrpre di piu, dr att oilrrìerrril c
e a cui ilCSDATguat da r:on gran-

de favore.
«Il Certtro Set'vizi del Distrcthr

Agroaliulentiue del Tavoliere
(CSD{I), costiluisce per il CNR

rura Brandc opportunilà tìi col-

laborare con le struttult del ter-
ritorio per l'irttovazione c la ri
cercanel settore agroalimentale,
e in particolare di quello cerea-

Iicolo - ha aggiunto, Francesco
Loreto, direttor€ Dipartimento
scienze bio agroalimentari del
CNR -. I due lstituti CNR che
inizieranno a lavorare prcsso il
CSDAT (l'Istituto di Bionteteoro-
logia e I'Istituto perlo Studio de!
Ie Produzioni Alimentari) raP
pr€sentano eccellenze scientili'
che e tecnologiche in due arce di
grande importanza e con fortis-
sime ricadute produttive e inte
resse industriale: I'agricoltura di
precisionc e la sicurezza degli
alimentl Mettere a sistema le
competeDze degli Istituti del
CNR con quclle delle a-ltre sEut-
ture di ricerca presenti sul ter-
ritorio (Università, CIìEA), con
le imprese private, e con le strut
ture regionali che generano efa-
sferiscono finnovazione in agri'
coltura, potrebbe poÉare valore
aggiunto al territorio e a]ìe im-
prese, e costituire un Polo di ec-

cellenza scieutifica di grande im-
portanza, con cotnpetenze che co'
prono lintera frliera agroalitnen-
tare, dalla produzione alla tec-

nologia degli alimenti. Al CNR
coltiviamo lambizione - ha con-

cluso toreto - che questo polo di
eccellenza diventi presto una
realtà, e che questa realtà venga
riconosciuta anche in ambito ill-
tenrazionale. A tal fine abbiamo
già prograrnmato ura serie di
iniziative di internazionalizza-
zione che poÉeranno a breve alla
formazione di laboratori cr,ln'

giunti con le piu' importanti isti-
tuzioni scientiftche deÌ settore»,

Il quadro progra.mmatico è

pert nto favorevole Il mercato è

pronto. Foggia e la Puglia hanno
tutte le carte in regola per c<.t-

gliereÌe opportunità chetale con-
testo favorevole olfre. Lfurartgu-
rzione del CSDAT, in questo sce
nario, è uno straorrlilrario inizio
per tutto il territorio.

["AluDEu"A
n Una grande opportunità

perraffoflare il ruolo

della città,

ze delle Produzioni Alimentari),
Antonio logriec'o ed il Direttore
dell'IBIMET CNR (lstituto di
BiometeoroloBia), Antonio Ra-

schi ed il Dirigente del Comune
di Fbggia, Responsabile del Prc
getto, Carlo Dicesare. La confe
renza è stata moderata da Max
Mizau Perszel, giorna-lista e s+
nior advisor del CNR.

Ia sede del CSDAT sara il ri'
ferimento per la valorizzazione
dell'impatto sul mercato e Per
l'internazionalizzazione deII'in-
novazione e della ricerca aPPli
cata al settore agroalimentare.
Un riferimento sia da.l punto di
vista pmgrammatico che econo-
mico. Questo territorio, bfatti,
può e deve diventare un riferi-
mento per lo sviluppo degli obiel
tivi della progranunazione euro-
pea per il periodo 2014-2020, che
presenta, appunto, i 2 asset sba-
tegici del CSDAT: innovazione e
internazionalizzaz ione.

TaIi obiettivi sono già decli-
nati in rrna serie di interventi
proglammati specifici: da Hori
zon ai PEI (Partenariati Europei
per l'lruovazione) alivello cotnu-
nitario; al Piano di internazio
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Nel Mezzogiomo cresce della metà, si ferma al +5,1%
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che si basa rJ *s,e%ìiio;t'o p.. r. ne[e ciuà.Iìrtto ciò è reso possibile ,r r..:tliT:nffàTffiB5H:j,*13case' mentre per negozi, capalnoni, dal_boomdeimutui,checontìnuano" t.rtt"to ràp."ttutto di surroghe. Lalaboratori e uJfici il recupcro è più salire a un ritno sempre più acce stessa Banà cenbale europea ri_lcvalcnto (+1,6%). A fare la differtnza è lerato. Nel terzo himesire iinanzia. .rr", *r tirpr.sso dcll,curozona, iI'ltalia setteutrionalq dove l'impen- menti a vario titolo, òon ipoteca, sono p..iiiiruìi"rieil; ffi"rni;;;il",

saliti dell'1,2% su ottobrc. E nci pros-
simi mesi il mercato irnmobiliarc po-
trà anche bcneficiarc dell'abolizione

arzi decisi, co,rer. :;il.ffiì:,1"1?Jì,:, ;:i::'Jlri,f,:
se. L'Ossewatorio articolo in que-slapagina; nd.r).
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Tecnologico Agroalimentare Re-
gionale D.A.Re. La pr.of.ssa Si
nigaglia succede aI prof. Gianlu-
ca Nardone, chiamato dal Gover-
natoÌe della Regione pugÌia dott.
Michele Dmiliano alla dirczione
generaJe del Dipartimento regio
nale delle politiche agricole.

Nata a San Giovanni Rotondo
ma da famiglia originaria di Man-
ftedonia, si è laureata net 1987 in
Scienze agrarie presso lUniver-
sità degli Studi di Bologna
(U0/U0 e lode) discutendo una
tesi sperimentale dal titolo ,,pro-

cessi morbidi di stabilizzazione
termica: problemi connessi con
la tertnoresistetua dei lieviti,,. Dal 1990 al
1993 do
aliment
Shuli d
titolo rli
litolt-r. "ConU;,rsizir-rue ùr eu.idi griu"-i rli
licviti: relaziorri coil l,a(lait;lÌlelìto irl)-

t,or':.;ità dugli Sturti di [oggia. Dall,t rru_
vr:urìire 20lll. itroll|e, ò plr)leltr.rl,e v.ir)iu.i(J

dell'Università di Foggia.
«La nomina della dottoressa Milena Si

nigaglia -

del Dipart
Alimcnti

di Foggia . alla presiderua del
DARE Puglia, il Distretto Tec.
nologico Agrcalimentare fiore
all'occhiello ed eccellerua del
comparto e de1la ricerca scien-
tifica a livello ruzionale, rappre-
senta al tempo stesso il giusto e
doveroso riconoscimento alle
qr.alilà della persona e della pro
fessionista, e la garanzia di piena
continuità con il brillante ope-
rato del predecessore. Nel for-
mularle i migliori auguri d.i buon
Iavom, ri:rgrazio ilprofl Gianluca
Nzudone, attuaÌe direttore gene-
ralc del DipaÉimento di agri
coÌtu.m, s,viluppo rumle e ftltela

delÌ'arnbiente della Regione puglia, per it
prezioso lavoro svolto e per il sigrrilic:rtivo
contlibr.rto apportiltD per la crescita e l,af-
fetrnazjone del I_listrr:tto'Iecnologico
AgtuaIinrellare», aflcrma Gianrricr.rli De
Lrutratrlis, talrggrupyr rli Ar.ea Popollrr e al
tìorruìglio rcgio

Hffi rxrm fltlileffiffi Simigaglrrarrprorett eneo ^E5"8'8'rvE'§' 

mte efgl HFa. e
(l Luniversità cti Foggia durante gli

scorsi Senato accademico e Consigtio di
ammiaistazione ha nominato all,unani
mità iI Prorettore vicario prof.ssa Milena
Sinigaglia nuovo presidente del Distretto

bientale ed il metabolismo',. Dal 1993 al2 )a Facoltà di Agra-r li Studi di Foggia,q rol'essoreassociato
semple presso la Facoltà di Agraria



i À irril*i.it. [ à./*\ É[-[- rèirr-l, ( ]? ri{ irlr r''( }
l, tìÈri; ,t,l,rìlrt,ir,r /i)lij

| ,.,/ 
I

ii1 l
..:=-;-t .*,=l

frSffiffi EliHP+IlmTf,ffiE

Se n'è andato un altro anno di crisi rimandate: «Aflinché il nuovo anno parta con
premesse diverse c'è bisogno di una

rinnovata ca pacità concertativa»

uÀvo$iA
$INGH'OZZO
ll cartiere
delle
Ernergenze
Urgenze
dell'Azisnda
ospedaliera e
universitaria: i
layori sono in
fase di
ripresa dopo
un lungo stop
durato quasi
un anno por
una perizia di
varianto
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«Inspiegabile il no

alla stazione unica»
La de«:isione del Comune di Foggia d.i non aderire alla

Stazione unica appaltante è Ia conferma della volontà da
parte del comune capoluogo di trvoler continuare a
seguire posizioni di rehoguardia». Cosi il segretario
della Feneal Uil, Juri Galasso, su un tema scottante come
quello degli appalti pubblici e delle gare con il massimo
ribasso che rnolto spesso sono causa dilavori bloccati e di
intoppi proprio se I'ente appaltante è la pubblica am-
minisEazione. «Foggia - allerma il sindacalista - ha
perso un'altra occa-
sione importante per
aprirsi alla traspa-
renza e proiettarsi iu
una dirnensione eu-
ropea. La decisione
del consiglio comu-
nale di non aderire
alla Stazione unica
appaltante è inspie-
gabile - aggiunge -
alla lur:e delle ras-
sicurazioni che il sin-
rlaco Flanco Landel-
la aveva fornito ai
sindacati qualchc
tenrpo fir. In una città
in cui gli irnprendi-
tori sono viltima di
atti intfunidatori, il
^^..^-.^ 
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NUNCIA DI CGIL, CISL E UIL
strada Pedesubappenninica, dissesto

idrogeologico, edilizia econ0mica e popolare

struzioniann0T,
«Se gli enti locali non ritroveranno la capacità di prog re, non ci sarà rilancio»

MÀSSIM0 lrvAitrlcl

c Dilaga il lavoro nero, can-
tieri edili non se ne vedono se
non in misura abbastanza tra-
scurahile, otto anni di crisi
dell'edilizia hanno haccato an-
che iI sistema delle relazioni
sindacali, oIEe che sul piano
economico e occupazionale. I
sindacati delle costruzioni tli
Cgil, Cisl e Uil rinnovano I'ap-
peUo agli enti locali e alle
associazioni delle imprtse a
«fare squadra», perché «solo
tuHi insieme si esce da]Ia cri-
si»r. Ma la sensazione è che lo
facciano questa volta selrza
più troppa convirzione. Pcr-
ché ormai gli appelli si spte
cano, ce ne sono in mcdia uno
all'armo, ma le questioni aper-
te sono sempre le stesse: Pe-
desubappenninica, dissesto
idrcgeologico, diga di Piano

t{w080FtAscssTo
Li mmobili tà la proliferan

il lavoro nascosto

nei pochi cantieri aperti

dei limiti, I'edilizia ecooomico
c popolare. E nonostar)tc gli
obicttivi siano ben irìdividuati
si fa fatica a fare sintesi, lo
clicc anche iI pl'esidente
dell'Ance, Gerardo Biancofio-
..^ rlr^^-^^i^,i^rra doi nnclrrtl-

h'":l
,#fl
{fr}-I,

slnrrilrilc' lr: ricolsn rì sistn. rnnlinryrinnn Ài hri.i!1-Ò



dei limiti, 1'edilizia economrco
e popolare. E nonostalte gli
obiettivi siano ben furdividuati
si fa fatica a fare sintesi, lo
dicc anclre il Dresidente
dell'Ance, Gerardo Biancofio-
re (l'associazione dei costrttt-
tori) che nella sua conlèrenza
dilhe anno ln accusato l'Arca
(l'ex istituto autonomo Case' popolari) e il Comune di Fog-
gia di «non spendere i fondi
già a disposizione per la co'
struzione di nuovi alloggi di
edilizia economica e PoPola-
re». «AIfinché il nuovo anno
parta con pnemesse diverse -
sottolineano a loro volta Juri
Galasso della Feneal-Uil, Ur'
bano Falcone per Ia Filca'Cisl
e Giovanni Tarantella della
Flllea-Cgil - c'è bisogno di una
rinnovata capacità conceÉa'
tiva. Tutti dobbiamo assumer-
ci il ruolo di ricosffuire una
governarìce del territorio che
ricìefinisca priorità, obiettivi e

strategie di lungo termine. Se

non ritroviamo Ia capacità di
progettare e di fare squadra
non ci sarà rilancio del ter-
ritorio. DaIIa crisi si può usci-
re: ma tutti insieme».

E'questo forse il punto più
dolente toccato dai sindacati:
non riuscire a hovare le ri-
sposte giuste su temi già ben
visibili e attuali. «Cantieri
bloccati, processi di riquali
ficazione in stand-by risposte
istituzionali inellicaci in ma-
teria di fermvie, viabilità, con-
tenimento del dissesto idro-
geologico e infrastrutturc, iso'
lamento di piccoli comuni e

borghi. Continuiamo ad essere
una Ea le prime province in
Italia per numero di grandi
opere incompiute: la diga di
Piano dei Limiti e la Pede-
srrbappenninica sono solo due
ha gli irurumerevoli esempi di
quello che si potrebbe fate».
Quesba irnmobilità fa Proli-
ferare il lavor-o nascosto, quel-
lo ruba-to nei pochi cantieri
ape-rti, a-limetrta una Buerra
trir poveri e a.llontana i la-
voratori dalla legalità «Siamo,
comè sempre, in Prima lila

nella lotta al lavoro nero -
aggiungono i sindacati di Cgil,
Cisl e Uil - ma riteniamo si
debba fare di più in tema di
conbol.li e di interazioni si-
nergiche tra le istituzioni. Per-
ché il dilaga-re del lavoro nero
indebolisce la funzione degìi
enti bilaterali e la coubat-
tazione di settore. In questo
modo, anche il Durc .(docu-
mento unico rti regolarità cott-
hibutiva: ndr) è snaturato e
perde la sua eflicacia». Allra
nota dolente per i he segrctari
il sistema degli appalti: «La
situazione è tliveutata inso-

stenibile: tra ricorso al siste-
ma del massimo ribasso e

scarsa traspareuza, chi ci ri
mette sono gli operai». I sin-
dacati hanno awiuto ai primi
di dicembre un'iniziativa per
prDvare ad acccndere i rillet-
tori srùla piaga del sommerso:
«Il tour on the Road per la
sicurezza nei cantieri edili è
un esempio lampante», rile-
vano le sigle di categoria. «Con
questa iniziativa abbianto de-

hnito una piattaforma con die-
ci punti chiave: sicurezza sul
lavoro; no al lavoro nero; va-
Iutaziolìe dcl rischio ambien-

tale; applicazione di rnisure
corìcrete pel climinare o ri
durre i rischi; la formazione;
esposizione nei luoghi di tutti i
segmali di sicurezza necessati;
obbligo pcr il clatore di lavoro
di fornire dis.l»sitiwi di pro-
tezione individuale e per iI
lavoratore di indossarli; indi-
viduazione di un respotrsabile
e di una serie di comporta-
menti standard nei casi di

Ia aveva fornito ai
sindacati qualche
tenrpo th. In una città
in cui gli i:nprendi
tori sono vittima di
atti i-utimidatori, il
settore langue sotto i
colpi del.la crisi, Ia
traspare-nza scaÌ'seg-
g.ia, lc morti bianche
continuano ad essere ura piaga incontrollabile. Dirc "no"
alla Stazione unica appaltante - aggiunge il segretario
della Ileneal Uil - è un atto tanto insensato quanto
profondamente sbagliato. Una scelta che ci riporta
indie tro di quarant'anni».

«Faremo quanto in nostro potere - conclude Galasso -
per indurre sindaco e Consiglio comulale a ritornare sui
propri passi. Ci auguriamo, però, che la notte porti
consiglio e che Liurdella e I'Amtninistrazione comunale
sappiano spontaneamente rawedersi e ritrovare una
posizione di apertura e di dialogo stt un tema di grarlde
importanza per La città capoluogo e pet'tutta la Ca-
pitarlala».



ffi iAmcco ctovroì 31 DTcEMBRE 2015 I]AN NO DELLA TI M I DA SVOLTA

§no

Nuora lirfa e fresco
ca^sh florvperil
rrerrato di riparaziore
di geruraio,prontì ben
30ùrrilaeuro

sishgià
studimdour
nuo!'o
packagingche
punteràhlttosul
rossoeccrprirà
conuncartonato
laplasica

Prima
l'acquisizion
e del
P6tificio
Tamma. poi
la
sponsonza
ionedella
squadE di
€lcio,
divenuta
qualche
settimanafa
diloro
proprieià al
709/o Attorno
a lorc c'è un
grande
atfetto da
parte dei
tifosi lnfoto,
con Balfaele
Tamma

Nutronobuone
spo'anze anche s:lla
gestionedelDon
Ula.'Continuiamo
a crederci'

Is nevità, colrr.lresciali ed
funpsend,itoriaali, cìhe si rcspiraxro nettro

sta,bilimento di Golso del
irlezzogiorno, coirrrcito in r:n

ir:rpollante :,relrivirrgtt scxro lante

vento dei Sannella. Dagli
investimenti in:mo[riliari
sulle superville all'Enre
Fiera.
Le novirà, commerciali ed
imprcndiroriali, che si re-
spirano nello stabilimento
di Corso del illezzogiorno,
coinvolto in un importante
"reviving", come Io chiama
uno dei due patron del
Bruppo Satel, Fedele San-
nella, sono moltissime, co-
me l'Attacco documen tò in
uoa lunga intervista lo
scorso noyemble.
Ben due nLrove liìtee pro-
duftive per un moderno
impacchettamento sono
stare poteuziate, portando
t'opificio di trasformazio-
ne alimentare, che finora
aveva lavorato poco ed era
stato sottoutilizzato, alla
sua massima capaèità.
"Siamo già full, con 2000
quintali di pasta a giomo
lalorativo", è il primo nu-
mero della tabella di'mar-
cia, In pochi mesi l'imnta-
ginario "perdente" è sraro
del turto spazzato via. Gra-
zie alle vittoile della squa-
dra di calcio senza dubbio,

ma anche grazie alforte di-
namismo imprenditorialc
della nuova governuce,
che ha obbiettivi impor-
tanli, concreti e misurabili.
Il rosso Tamma dottà esse-
re la versione agroalimen-
tarc del rosso Fefiari, ha
detto senza retorica Fedele
Sannello.
Come ha spietato il re-

ChfulrrquerrogEa
'.stemdere il srss

padvi:trorrio,
iEasrta-stiea rn I+rb

igt*eroen*o

sponsabile commerciale di
Tamma, Pino Stefanini, che
è anche aBente Eeretta per
il Sud Italia, il pastificio sra
privilegiando àtÈalmente
Ia provincia di Foggia, per
aggredire tli alrri mercad
bisogna prima esserc lea-
der a casa propria. Tutta la
zonadella Capitanata è sta-
ta coperta, le vendite sono
aumentate in maniera
esponenziale ed entro Na-
tale l'inpresa contava di
superae tuni i concorrenti
per quota di mercato.
Le leve di marketing preva-
lenti famo ricorso spesso a
due sole P su 4, ossiaa prez-
zo e pubblicità (meDo a
promozione e prodotto),
ma in materia di qualità og-
gettiva e percepita, esisto-

no spazi che, se beo intcr-
prerati, possono darc un
forte conuibuto alla irèsci-
ta del settore della pasta
Ne sono conviDti sia Sarì-
nella sia Srefanini, che pre- ,
annunciano il lancio enrro
la primavera del 2016 di
una nuova linea di pasta,
trafilata al bronzo, prodot-
ta solo da graDi certilìcati
del Tavol iere. Gli agricolto-
ri del territor jo apriraDno la
filiera, Tamma la chiuderà.
Il progetto è ambizioso: il
fururo della fasta è nelÌa
qualità e nel seNizio.
"Tamma per la sua ubica-
zione è al centro del G rana-
io d'ltalia, nessuno piir di
Tamma può produrre una
pasta di qualità, innovari-
va e proteica', ossewano,
Le esperienze dei concor-
renti, da Grano Armando a
Dedicato della Granoro,
Don proprio esaltaDti, non
sembrano preoccupare i
fratelli Sannella. Anche
perché, la nuova linea sarà
venduta ad un prezzo poco
superÌore all'attuale pac-
clretro di pasta (fisso a cir-
ca 60 cenr), ma sarà posi-

zionata nel quadrante in
alto a destra. nella fascia
medio alta del mercato, su-
bito dopo il sertore Pre-
nium, coperto in Italia da
De Cecco, Garol'alo, Gra-
gnano, Rummo, Agnese e
da qualcbe ternpo alìche
da La llolisaoa.

Eapoco è sta.te
siglaio l"acsord*
di{orn.i{lraper
tlEv*E aI$la:rrstEa

Bcrc{*a

Si sta già studiando un
nuovo packaging, che
puDterà tutto sul rosso e
copnTa con un cartonato,
ioìpattaìte e arren iristico,
quasi totaìmcnte l'attuale
plastica trasparente clìe
lascia intravedere le penne
e Bli altri formati
C'è da scommertere che
col tempo la nuoya linea e
il nuovo inrpacchet
to sosrituiranno
lamentc la wcchia

'r&rmrsr"a per I.: sua ubicaaioae è atr
cenlrcdelGrmio

d'Ittali a, tressuo più di Ta:runa prsò
pnodrrrx u:ra pasta di qrraliiao

innovaGrra e proteicat,

o e Fedetre Sarrmella
Rotagonlsti assoluti della scera econornrca calcistira e non solo del 2015 sono stati ifratdli
imptenditori. Prima I'acquisiziorìe dd Pastificio, por la sponsorizazitrre della sqradra dì cabio

Dalla aalpallone,il
201 5 dei fiatelli che stanno
rivi lacittà

A i ITAÀIEI

T\rotaeonisri assoluli
lJd"tli.."r, econoDi-

I ca. calcistica e non
solo del 2015 sono stari i
fralelli Fedele e Fruco
Sannella. Prima I'acquisi-
zione d el Past i ficioTatnura,
poi la sponsoriz,zazione
della squadra di calcio. di-
venura qualche scrrimana
fa di loro proprieta al 70To.
.\norno a loro c'è un grancle
affelto (la pane dei lifosi
che possono contare su
rtuorn linfa e fresco casìr
flow per il rrrercaro rlì ripa-
razione di genrraio. nel
qualc il du o, coadiu\ ato dal
prcsidente Lucio Fares. in-
vestirà ben 300mila eu ro.
I due in)prendirori, impe-
Bnari da qualclìe atìno alt-
che nella promozione dcl
rerritorio e della cultura di
imprcsa con la Fondazione
Apulia Felix, nutrono brro-
ne speranze anche suìla ge-
stione del Don l-lva. per il
quale hanno siglaro un ac-
cordo con un colosso della
sanilà privata del Piemon-
te. Nonostante le barriere
all'entrata dei parron locali

. Tito Sa.larto e Paoìo 1èlesfo-
ro, pensano d i potercela fa-

'(Siatro già{zrltr,
coÉZOOO
qrrtuefali

dipasiaagio=rto
Ianzaz:altiuor t

re. "Continuiamo a creder-
ci", banno assicurato agli
amici, non smenteDdo Ie
loro vecchie battute sul bu-
siness degÌi ospedali e dei
rifìuti, "i[ dolore e la puzza
non cj piacciono". E non è
detto che non partecipirio
pure al bando dell'illumi-
naziooe pubblica. nel qual
caso, dawero, diverranno
quasi i re della citta. Chiu n-
que voglia fare urr affare e
svendere il proprio patri-
monio, fantasrica un inrer-
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ele Girolarmo
E' stata definita la migliore realta della Capitanata l'impresa che a febbraio scorso
ha stretto una paftnership con Trenitalia per rilanciare e collegare la puglia all,Europa

f-arcela con le propde fow
purc nella periferia del sud

Bisogna sriluppare
ultedomrente
I 'intermoclalità con
incentivi sf r:tturalj, ìn
particolare al Sud

itcct:rtlo

Lapartiership
conTrenitalia
elrisrttato
diun'azione
continua
voltaacreare
unnuo/o
s§tema

: . .l . ! :':1 X. r) ,: .:.,

Siarno un'impresa
che cela fagrazie a
tanta abnegazione.
Cicrediamo
edinvestiamo

'..,I1 fltredilntrcts

LLJCIA PIEI\,4ONTESE

E stata riconosciu(a co-
Ltne' l'inìFrcsa migliorc
rlella provincia cli Foggia,
Dell'ambito del l,renÌiù to-
dustria Felis - La Pug)ia che
compere, risenato alle so-
cicrà di capitali con.sedc le-
galc io PugLa. Solo uno dei
riconoscinìenti tribUtari.
non a caso, alla Lotras della
frmi8lia sipootina de Giro-
larro, Ieader ormai a livello
nazionale nel settote ua-
sponi e logisrica
lJDa rcaltà produtriva d'ec-
ccllenza, quella guidata dal-
l'amnrinistratore tlelegato
Amando de Girolmo. co-
rne atrestato anche dal con-
ferinrento de[ prestigioso
"lleriÌ Atvard (Certificato
d'Eccellcnza dcstinato alle
aiende che si sono con-
taddistinte per l'effi cienza
dal punto di vista della qua-
lità e della gestione applica-
ta) e da.l riconoscirnento
della N{edaglia di Rappre-
sentanadel Presidentedel-
la Repubblica, Giorgio Na-
politmo.
Ilimprem della fmiglia si-
pondna è sempre più in
6csa, gr@iead un reticolo
di collegmenti tra *ali

4i

ta, nella stessaarea l'impre-
sa ha convertito il vecchio
sca.loASlin unvastopolo lo-
gistico per l'iorerscanìbio
strada-fe[ovia, realizildo
esclusivamente coD propric
risorse finruiarie ed eco-
nomiche una struttura
aperta alservizio di unEsto
bacino d'utenza,
Omai di Ésa in Emilia Ro-
magna, a febbraio scorso
t Fas ha sùeno una pd-
tnership con Ttenitalia per
rilmciare e collegare la Pu-
gtia all'Europa, con una si-
nertia in gÉdo di genemre
opponunita e soluzioni per
hItto il sistema dei trasporti

Il trasporto merci surotaiàsi.,
confema, cosl, elemento
fondamentale per lo svilup-
po di un Paese modemo, in
grado di generare benefici
concreti per i diversi settori
produttivi, nel pleno riqiet-
to del te[itorio e dell'am-
biente. t€atdùt edisertizi
dfuettamenteconnessi a ter-
minal e piamaforme logisri-
che, inolu-e, costituiscono
valide opportunita non solo
per una piir diffusa intema-
zionalizzuione dei moù-
menti commerciali, ma ao-

che per lo sviluppo di nuove
filiere industriali-
"la partnership con Treni-
talia", ha evìdeuiato Ar-
mando de Girolamo, "è il ri-
sultato di un'uiooe coDti-
nuavolta acreue un nuovo
sistema capace di integraic
le rispettive profssionalita,
che ha pemesso collega-
menti frequenti e continui
dal Meagiorno turto, ed in
particolare dalla Puglia, atte
dee del Centro-Nord Euro-
pa, permettendo di ottimiz-
re i tempa e rispettrc le
necessita deUa committen-
a. Parte il nuoyo @Uega-
mento mercj Bari-Lione,
mènùe l'obiettivo dei Dros-
simi irmi è quetlo di cìnti-
nuaeil percorso di crescita
per espanderc le aree con-
nesse con altre sette nuove
reluioni. Bisogna sviluppa-
É ulteriomente I'intemo-
dalità con incentivi strutru-
ra.li, in pa!ùcolare al Sud Ita-
lia, essendo lo stumento
piir effi cace perawicinile le
imprese a.ll'uso della ferro-
via e creando così un ponte
che collega ilnostro paeseal
resto d'Europa-.
"C'è una Puglia che cresce,
così come la provincia di
Foggia", spiega a lAttacco
N@ilio de Giroluo, tren-
tenue vicepresidente ùca-
rio di Assofer (l'.{ssociazio-
ne Operalofi Ferro!ìari) eri-
cepresidetìte di Confindu-
suia FogBia, diretrore com-
merciale di Lotras. "Nella
nostra regione sdamo vi-
vendo un Dìomento propi-

zio, favore\ole: abbiamo
una Cmera di commercio
che, col presidente Fabio
Porreca, è resai presente ed
attiva; ula collaboraziooe
proficua tra l'ente canteEle
e Confi ndustria; oggi nel go-
vcrno regionale siedono
duefoggimi allaguida di as-
sessorati di primissimo pia-
no, quali agricolturaebilan-
cio. Quando penso alJ'im-
prenditoria in ow della
provincia di Foggia miùene
in mente innmzitutto il
comparto agroalimentare.
Bisogna credere di più in
quslo nostro settore sEate-
gico, affinchè possa sere
sernpÈ meglio collegato al-
l'industria della tr.ufornra-
zione nzionale ed inlerna-
ziooale".
Loùs è un chiaro esempio
dì impresa che ha saputo

cce-
blici
Ide

Girolmo,schivipernatm,
non amano celebrNi.
"Simo un'impresa che cela
fa grazie adu oa grandissim a
abneguiorre. Qumdo c'è
un imprenditore che c, cre-
deecheinvestedi tascapro-
pria il proBetto è tirtuoso, i

LOTMSè
leader
euDp@.
oltEche
società di
riferimento,
delsisterra
trasporto
strada-
ferrovia di
liquidi
alimentari

risultati anivmo. Ma non
siamo isolieempi, ce ne so-
no tante di imprese brillm-
ti- l€ cose stanno cambim-
do. Qumto ai contributi
pubblici, non li demonire-
rei. Piuttosto, parlerei di
equitadi tramamenro. Il oro-
blema non sono i contribu-
ti, ma la disparità delle con-

Haconrre:Étoil
rrecclrio scalotrSI
inunrra.stopolo

log'Lslicoper
Itinlerscannlrio 

-

Dateln1ro
Itirnplesa

è dicasain
Ernilia

Rorr.agrna

merci, porti e interporti del-
le principali aree commer-
ciali nazionali ed 6tere. lde
Gùolamo ce l'hannò fatta
nonostuteun teritorio na-
È0, quello del Golfo, che in-
capace di rcgliere la sfida
dell'innovuione rappre-
sentata da Lotrasha sbana-
to loro la strada nelle yaste
arce retroportua,i, costrin-
gendoli a dirottare su Fog-
gia. Qui, con ta chiusura del
vecchio scalo merciFs della
zona indtrstriale lncorona-

t- . -

dizioni di paneM L dico
ucheoggi che comeLrtras
ci siamo omai imediati in
Emilia
bimo
di quel
presa al Sud è mollo piÌr
complicato rispetto al Nord,

L'izrrptesaè ssf,fi.3lreF
gruÈc ad u^:reticelo di
&a sca§ r:rercirporti c isrÉerpe:ti <ìtre}k,

principa-Ei a*ee coa*:ncrciali'
'rruiqsali cdesÉere

l! G*tr§s,inca"7aaca éii cal3liere !a ssda
d,ellrimreorrado*e nri1>tr f,esernÉaÉa da

Lstz:s ha sbarrt:ia ìc*o !a shasia xrelte
vaFta .are e ret**;:ev!-ali,

cosÉimEcsrdoli a dineÉÉa:re su FoEgia



Prorogati tutti i bonus edih zL

iuti per Ie giovani coppie
Sconto sull'Iva per chi acquisa dal cosfl'trttore case in classe energetica,A. o B

ilco aregistrato 
^'f famig)icfigurala A

cart c di 5oo euro Per I I
tutti i ragazzi italiani che compiranno t8 m-
ninelzor6,da spendcre in teatri,musci, arcc
archeologiche, mostre, eventi culturali e

pcr l'acquisto di libri. Agli studenti dci con-
sewatori edei licei musicali sarà invcce r-
segnato un contributo una tantum di mille
europerl'acquistodiunostrumento nuovo.

Seàpre peì i giovani è stata prorogata al

zo16 la decontribuzionc per i neo-assunti
che cala però al 4om e avrà durata biennale.

Sul fronte dclle pensioni è stato invccc

condizionata a cventuali risparmi di spcsa

risultmti dal monitoraggio effettuato dal-

I'lnps. Infine, i lavoratori, a trc anni dai re-

quiiiti per la pensionc, potrmno acccderc
aI Dart time incentivato.

bltre alle imposte sulla casa ci solro novi-
tàancheperilcuoncRaichescendcaccnto
euro l'anno e vienc inscrito ncìla bollctta
elettri àinratcmen-
siliao 7*dell'evcn-
tualÉ dalla nrisura
andra allaRai).

Prorogato fino al zo16, il vouchcr baby
sitter veirà esteso, in via sperimcntale, u!-
che alle madri lavoratrici autonome o im.-

Drenditrici, mcntre il congcdo obbligato-
iio dci papà, pcr la nascita dci figli, sale a

due giorni che possono esscre goduti m-
chc separatamentc.

Proioghe sono statc approvatc anchc sul
fronte dello studio - in questo caso fino al

zorz - Der ouanto riguarda il rcgime fiscale

Enlico Bronzo
Luc.0è Sielani

" : Nclla leggediStabilitàzot6sono nu-
merose le novità che influenzeranno, dal
prossimo anno, )e scelie dei proPrietari
di immobili.

Intanto lc detrazioni del 5o* e 65"2. sono

re alimentati da biomassc combustibili e

one
sul-

me-

stici (scmprc legati all'arrcdamcnto delle

abilazioniristrutturatccperlcqualisibene-
ugno
50" )'
finoa
e del

:omila eu
dottaper
del 5ox p
di mobili
ci ) ad arredo dcll'unità immobiliare, acqui-
stata dagli stessi e da adibire ad abitazione
Drincir';lc. II limitc di questcsPcseagevola-
Lit i rrià d i ,6, il, 

"rro: 
quindi, la detrazione

sorie catastali A./l (abitazioni di tipo signo-
iite), l,zg (vitte) eA./9 (castelli epalazzi emi-
nenti). L'lmu e laTasi, inoltre, a determina-
te condizioni, non si applicheranno piÌr per
leunità immobiliari (diverse da quclle clas-

A TUTTO CAMPIO

Achi compie 18 anni

la manovra destina 5O0 euro

da spendere in libri e cultura
Per it canone Rai in bolletta
pagamento a rate a partire da lugtio

aB.W

*M0l3l§..o^

COMMA PER COMMA

I[ testo della legge di stabitità
disponibile online
suI sito de[ Sole 24 0re

ABBONAMETITO RAI

l'er l'annozot6la misura del canonedi
abbonmcntoalla televisionc perttso priva-
to è di cento euo. Sc in cma c'èla lrrce,si

Prcsu
luogo
anaEIr
posesso dell'apparecchio tclcvisivo, a

deconerc dal zot6è ammessa esclusivmen-
teuna dichiuazione, lacui falsitàpuò anche
compo
potràp te
sullefa
con scadcnza dclpagmento successiva alla

scadcnza dcllc ratc. Entro ilr5febbraio si

conoscerà l'entità dellc samioniper lc
ùolzioni degli obblighi di comuricazione e

di versamento dei canoni.Dal zot6 nonsarà
piir possibile presentare la dcnunzia di
icsiazione dcll'abbonmcnto racliotelevisi
vo persuggcllucnto.

AfTITTIIII I{ERO

Sono flutomaticamcnte nulle le richicste di
supplcmeDti occultial canonc d'affitto: il
rimborso diquato pagato in più vaclùcsto
entro sci mesi dalla riconscgna dr:ll'imobi-
tc.Ilproprietario(nra nonmchel'inquilino),
è obbligato a registrue il contratto entro30
giorni: in roscm diregistrazione di un
contratto concordato, il giudice «acccrta»
I'csistcnza del contrattocdeteEtina il cilo-
ne.<in misura non superioreal minimo» del

cr none concordato. Qgindi a valori spesso

rnollobassi

E
E
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dieci quote annuali di prri importo. tro il 3txilffi B

trata invigoredel cosiddetto school bonus, BONl.lS l{OBI[I
mentresale di2.5milionia487 milioni d --

finelmueTmidal SulsìtodelSole24
la'Iasisulleun.ita de|htegedishbi
abitazione princi- comma riù trtti nli
I'utilizzatore edal ...............1............-.--"--
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Nel 2oL6 debito pubblico
solo due collocamenti pe

: alla concorrenza delsuo montare, il
; 5oxdcll'importocorrispostoperilpaga-
i rnentodell'lvainrelazioneall'acquisto,

effettuato dalprimo gemaio zo16 ed entro
il 3r dicembre zo16, di unita immobiliui a
destinazione residenziale, di classe ener-
getica A o B ai sensidella normativa vigen-
te, cedute dalle imprese costruttrici delle
stcsse. La detrazioDe, quindi,sarà pari al
5oz, dell'Iva dowta sul corrispettivo
d'acquisto c dovràessereripartita iD dieci
quote costanti neil'mno in cui sono state
sostenute Ic spes€ enei nove periodi d'im-
posta successivi.

Sonostatiprorogati fino aJ 3 dicembre zot6
tutti i bonsedilizicic quellipergli interucn
ti dirmpero delpatrimmio edilizio (bonw
del 5o*),per il rispamio energctico qualilì-
cato degli edilìci, per le schemanxe solui,
per gli impiati di climtizzione invcrna.lc
dota ti di generatori di calore a.limen tati da
biome combmtibili c per lc miue mtisi-
smiche (detrzionelrpefed lres del 65.r).

J
scu0tA

lamisuapiù importante è il reopero del
taglio "lineue" al fondo per il fr.mionamen-
to:peri.[a6 tornmo a questo fondoz3,5
milioniChevengonofinamiati con i rispu-
mi derivmti dalla prorogadiun mo dcllo
"school bonus" (l'inccntivo fi scale gli invcsti-
mentipÌivati in istruione), econaltri t6
milioni, mediotc il vcrsanento all'cntrata
del bilmcio delloStato di economie giaccnri
su un conto corente presso Poste italiue.
Nrece u fondo per il sost€gno all'acquisto
dei Ibri di tcsto (ucheebook).Conteràsu
ro milioni per zot6, zorT e ;or8.

T
IA5I

Dalzo16,nonwàpiir dourtalaTai (tributo
peri seruizi indivisibili) sulJe unità imobilia-
ri destimte ad abi tzione principale dal
possssore o dall'utiliztr:re e dal suo nucleo
fmiJ.ite. Questa agevolaionenon si applÈ
cherà a.lle uità imobilari appartenenti rlle
etegorie cat6tali A,/r (abi tazioni di tipo
signori.le),A,/8 (ville) e Al9 (cretelÌi e palzi
eminenti). II preupposto impositivo della
Trei,infatti,suà il possesoo ladeteuione, a
qualsirsi tirolo, di fabbricatie di uee edilìca-
bili, ad eccezione, in ogni cro, dei tcneni
agricoli e dcll'abi tzione principale, come
definitiaisNi deU'lmu, escluse quelle clui-
fi cate nel.le categorie catutai, N t, NB c N 9-

llttl-,t
UIIVEB5ITA

Ia misura piir importmte è la chimata
diretta di 5oo professori o rdinri e associati
(mchestrmieri)a oipotrmopartecipùe i
docenti già in serizio-Degno di nota è ache
il riltwimentodèl fonJo srataleper le
borse d i studio d a 54 milioni nel zo16. Ca n ive
notize infue per I'edilizia unviersi tuia che
lascia suÌ teneno 3o milio oi di euro desrinate
agliatenei dal 1998alzoo8e maispesi. I fondi
tomermno al bilancio del.lo Stato.

R
RISTRUTTIIRAZIOI{I

Davide Colombo
ROI,IA

:..; L'anno che sta ilrivando sarà relativa-
mente «più leggero»perle esigenze di finm-
ziamcnto dcl Tesoro che rimodula il pro-
grma di emissioni di titoli Stato approliÈ
tmdo, in primis, del previsto calo del rappor-
to debito/Pil stimato ma, anche,
dell'iltervcntismo dellaBce che faprevedere
tassi «ilcora storicmente molto bssi sul-
l'interacurya deirendimentD>.Va.lericordre
che grazie ai tmsi molto bassi quest'mo la
minor spesa perla gestione del debito ha sfio-
ratoi5milirdi.

Ilgiomo dopo il vuodclla legge di stabilità
e della legge di bilancio (che lissanounsaldo
netto da finmziare 2o16 pai a 354 miliudi),
ieri il ministero dell'Economia ha diffuso le li-
nee guida perla gestione del debiro pubblico
uor6. Nel documento si spiega che il totale
complessivo da rifinanziare -Bot inclusi-nel
zor6 potrebbe risultaeinferiore per circa 3o
miliadi di euro a quello dell'amo in corso.
Per la platea dei piccoli rispumiatori resta
confermata l'offerta del Btp-Italia, che però
verrà riproposto solo con due collocmenti,
mentre, in linea generale,perle altre tipologie
di tltoli si continuerà a «privilegire le sca-
denze a mediolungo termineeridure quelle
abreve terminerr,

A giocare un ruolo chiave sull'alleggeri-
mento è il calo del debito,/pil previsto nel
zo16 «dopo 7 ami di crescita ininte[otta»,
una dinanica chedovrebbecontribuirca mi-
gliorue la percezione del rischio di credito
del Paese e favorire i collocmenti a condi-
zionimigliorisiaperil «costo relativorispet-
to ail altri paesi Ue)) sia per«qualità degli in-
vestitori». «Ad alleggerire le necessità dilì-
naDziamento-sispiega neÌle lineeguida-do-

yrebbe anche contribuire la riduzione del
fabbisogno di cassa del settore stata.le, che la
Nota di Aggiornmento al Def di settembre
stima al z4r del Pil, in signilìcativa fl essione
rispetto al 4x del zor5».

Inoltre, considerata la consueta ampia di-
sponibilitàdicassa con cuidowebbechiuder-
siil :or5, l'esigema di amentaele emissioni
nel:o16oltrelescadenze ed illàbbisognoper

l3LAo/o
Ihbito/Pil
Peril 2016 è previsto un calo del debito
pubblicoin rapportoal Pil. Percentrare questo
obiettivo ilGoverno ha previsto anche un piano
di privatizazioni perun valore di o,5 punti di
Pil ['anno nel prosimo triennio.

-18 mifiardi
Iltalo dellescadeue
L'anno prosimoanivano a scadenza titoli a

medielungotermine(esclusi i Bot) per184,5
miliardi di euro (.18 miliardi rispettoal 2015)
mentre lescadenze Bot ammontanoa circa U5
miliardi, inferiori a quellecalcolate negli stessi

dorni peril2015pari acirca 125,5 miliardi

6152onni
Lavibmedia
0biettivo delTesoroè I'ulteriore allun8amento
dellavitamediadeldebitodopoquello
acquisito peril2015, che ha visto talevariabile
salire da 6,38 a 6,52anni

fronteggiueal meglioil piìr elevatovolme di
rimborsidel zor7,«appaealquanto linitata».

Entrmdo nel dettaglio, nel zor6 arrivano a
scadeza titolidiStato a mcdio/lungo tcrmi-
ne (escludendo iBot)perr84,5miliardi di euro
(r8 miliardi rispetto al zor5) mentre lescaden-
zeBotammontmo a circa 15miliudidieuro,
infcriore a quello calcolato ncgli stessi giomi
per il zor5 pri a circa Dj6 miliardi. Obiettivo
dichiuato delTesoro è quello di multeriore
allugmento della vi ta med ja del debito «do-
po quelloacquisitoperil2oljcheha yisto quÈ
stavuiabile salire da 6,38 a 6,52 mi». Anche
se-viene precisato -proprio iJ minorvolume
di scadenze renderà quest'obiettivo «puti
columente mbizioso e difficile da raggiun-
gerenel zor6».

ln particolùe, il Tesoro sta studimdo m-
cheemissionidi titoli diStato a lungo term.ine
diverse dalle scadeue cmoniche dei 15 e 3o
ami. La minore qumtità di titoliinscadenza
nel 2ot6,299,5 miitdi contro 328,5 di que-
st'amo, rende owimente l'obiettivo di al-
lugmento delle scadeuepiù sfi dmte

Tornando al nuovo progrma, Ie emis-
sioni dei CTZ «samo significativmente
ridimensionate» passando a collocmenti
<<nonpiir mensilima a mesi alternati», spiega
ilTesoro e,<<sebbene in misurameno muca-
ta», mche il ricorso ai lltp a 3 e5 mi verrà ri-
dotto per <(abbassile il peso sul toralc delle
emissioni mnue» SulJe scadenze 7 e ro ami
restmo invece confemati volumi in Iinea
con il2or5-Nellastrategia del Tesoroleopera-
zioni diconcambio e di riacquisto rivestiru-
no ilcora unruolo rilevante. Con iconcmbi
si continuerà agestire ilprofiJo delle scaden-
ze<<alfinedi riduneulteriormente il rischiodi
rifinmimento».

CAHONE COIiCORDATO

Sconto delz5"z. su Imu e Tasiper gli immobili
ebitarivi affìttati a ceone concordato.
h richiesta originuia di Conlcdilizia
era di applicue I'aliquotalmu del4permille
a tutti questi ctri. liriduzioneècomuque
signfi cativa, mche se si applicherà, nelJa
mapgiorpade dellesituujoni,in Comui in
cui è stata già deliberata l'aliquota n)ff sim
del ro,6 permille, quindil'aliquotarnedia si
assesteràsulloT-8permille invecedel 4per
mi.lle sperato

COMODAIO AI PAREI{TI

L'lmu e la T6i non si applichermo piìr per
le unità immobiliui (diverse da quelleclasi-
ficate nelle categorie catastali A,/r, rV8 e
A,/9),concesse in comodatoaipilenti in
Iinea retta entro il primo grado, a patto che le
u tilizino come abitzione principale e che il
contratto di comodato sia registrato Il
comodate, inoltre, dowà risieden: e dime
rue ncllostesoComue in oièsituato
I'imobile dato in comodato.Ingenerale, il
comodmte dowà possedere m solo ime
bile in Italia, ma I'agcvolzionesipotra
applicue uche nel cuoinoiil comodmte
oltre all'immobileconcesso in comodato
possieda nellostesso Commeun altro
imobile adibito apropria abitzioneprinci-
pale (diversa dalle unità abitative clasifi cate
nellecaregorie catasldi Nt, NB e tVg).

nIJ
DETBAZIOIIE IVA PEB ACQUISTO C'ISA

F
TAMTTYCARD

i variazionc dei prezzia cui ècollegatala
i rivalutzione degli assegni previdenziali,
i dovesse esriere negativa, gli assegni non

A partire dal zo16, ìà Cuta della famiglia
silà destinata a famiglie con almeno tre
figli,con etàfno az6 anni, residenti in
Italia anche se stranieri.ln base all'Isee, chi
farà domanda per aderire all'iniziativa
potrà avere scontiper usufruire diservizi
pubblici e privati quàli biglietti famiglia ed
abbonamenti famiglia perseruizi di tra-
sporto, culturali,sportivi, ludici, turistici
ed altro-

I
L

I.EASII{G

Le dome possono andare in pensione con
"l'opzione contributivo" a57 o 58 mni e 3
mesidietà (se dipendentio autonome) se

i maturanoi.l diritto entrola lme dell'amo,
i mentrefinoraeranecessariomaturilela
i deconenza. Ciòsignifica allungare il
j periodo utile persfruttee I'oDzione (periodoutileperperiodo utile perslrutt&e I'opzione di p-18

mesi. Inoltr e a livello generale è stato
stabilito che d'ora in avilti, anche se la

j imobil.i aclestirujoneabitativa,dal zo16
: potrmo d(:trne dall'Irpefil r9"zo dg; gssni
i edei relativioneriaccesori(peruimporto
i non superiore a 8mila ruo), e il costo di
i acquisto a fronte dell'esercizio dell'opzione
i fma.le(perunimportononsuperiorea2omila
; euro),deriviltidacontrattidiltrziooe
i fr:lmiaia(leaing)suuitàimobi.liai,
i anchedacostruire,daadibireadabitazione

principa.le entrou modalla comegn.

: I giovmi di età inferiorea35ani,con un
i redditocomplessivonon superiorea55.mila
i euoenontitolilididiritridiproprietàsu.

P
PtNSI0ilt

I

Peril zo16, si potrà dctrarre dall'hpef, fino potrmno diminuire



ripresadifficile
IL NODO OCCUPAZIONE

Lavoro, i nuovibonus per cfri assume
Da gennaio lo sconto contributivo si riduce d, oo/o,con tetto di 3.250 euro all'anno per un biennio

Giuseppe l,lrccaronc

ilauloPizin
rqa Anche chi Nmerà lavoratori
con contratto a tutele crecenti il
prosimo mo potrà usu.fruire di
mo sgravio contributivo, ru il bo
russa deciff enteridottorispet-
toaquello perglimti nel 41

ln materia d'incentivi occupa-
zionali la legge di Stabilità per il
zoL6 èmeno gcnerosarispetto alla
prima"finanziaia"frnatadal go-
verno Renzi: m doppio intewen-
to sia sulla durata dello sconto
contributivo(che scende da tre a

due anni), sia sul tetto massimo
dellostesso(4o%dei contributisi-
no a 3.25o euo) rende, infatti, me-
no appetibile I'assmzione a tem-
po indetcrminato. Facendo rien-
trilc in gioco altri incentivi fracui
quelli per gli iscritti nclle liste di

mobilità, i bcneficiari Naspi e gli
apprendisti, i quali, almcno dal
puntodi vistaeconomico-comesi
puirosseruuenella tabella a fm-
co - appriono plir compctitivi ri-
spir tto al nuovo sgravio.

Lo sccnuio che si va configu-
ruldo, a qucsto Punto, Potrebbe
spingere piir di qualche datore di
lavoro a cogliere inquesti giomi [e
ultimeopportunitàoffertedall'6-
suMionc aBevolrta con I'attua.le
sfravio triennale, i cui effctti be-
nelìci si protrilranno sino al zot8.
Se un'uiendaassumcssc un lavo-
r'l^ra, rèhn^ ird-r--ni^'i^^^-

pio,lecollaborzioni.Sembrereb-
be, insoma, che i datori abbimo
voluto dae la precedenza alla
conferma del personale con cui
già operavmo da tempo. Un ,ltro
amo asuero totale awebbe, al-
lora, forremaggiomente incenti-
vato i datori di lavoro a rivolgersi
all'estemo e a iroerire nuova linfa
in zienda, contribuendo a dimi-
nuire la disocopzione.

Nel zo16, in ogni caso, l'incen ti
vo solo biema.le sràriconosciu-
to fi no al4oordei contributiprevi-
demiali dowti dall'uienda e, co-
munque, entro 3.250 euro mnui.
Peril restonon siregistrano parti-
colui modifiche rispetto all'im-
pimto precedente, se si esclude
qualche adattmento dowto alla
riedizione della nomativa di rife-
rimento. Continumo, così,a esse-
re esclusi dalla facilitazione i prÈ
mi Inail e resta confermato che
potrmo accedere al bcneficio
tutti i datori di lavoro (imprendi
torie non) delscttore privatochc
asswermo atempo indetemi-
nato durante tutto il zo16, com-
prcsi dirigenti, soci di cooperati-
ve se subordilati, soministrati,
nonché assunti in part time e lob
shaing. Viene, invece, ribadita
I'esclusione pcr col( apprendisti
eintemitteDti.

Tra le condizioni d'accesso al
bonus rimgono il principio del
rispetto delle leggi, dei contratti e
la verilica della regolarità contri'
butiva (Durc). Anche il nuovo in-
centivo non si potràottenere se il
Iavoratore abbia prestato attivita
con conhatto a tempo indetemi-
nato (compr6il'apprendistato, la
soministrazione e il lavoro do-
mestico) nei sei mesi precedenti
la nuova assuuione presso qual-
siasi datore di lavoro. La strada

I ttsol.roor.
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Piir aiuto al Sud

Possibile l'estensione dell'esone ro ù 201.7

con una dmodulazione di durata ed entita

L'oliportunità
Lo sconto ridouo può rendere piir attr:aenti
economicamente altre tipologie d'incentivo

Incentivi a confionto
^ 

cuRA DI 0rnella Lacqua

Maria Carla
De Cesari

Unaspùta

wragiutwre
gliobieniu
delJobsaa

. conlif,undalagird i
,{ ldilàdclledifferenti

Lì, modalitàcliraccoltrrlei
,( ldatitralnps,Istate
ministero del [:vo ro, gli
elementi checila ttcrizmo il
mcrcatodcllavoro2orj
possono 6scre sintetizat j in
qucsti tcmini: aumenta il
ricomo a.i contratti a tempo
indctermiroto.con un calo dci
contrattia tcmince,
purtroppo,mche
dcll'apprcndistat,t (sccondo

I'lrpsnci primi dieci mcsi i
confattia tcmpo
indetcmbatosrno il38* dci
rapporti attivaLi c( ìn tro il 32e6
dell'anno prcccdc nte );

crcscono di circa ;loomila un ità
gliocapatL

qrcst'mno Iapartitasul
merqto dcl Iavo ro ha u til izza to
la carta diu cllctto combinao.
Daun latol'inccntivo
economico perlcasswioli a

tempo indctenninatocflèttuatc
cntro il3r dicembrc:Ja
dccontribuzionc totalc pcrtrc
mifinoaumassimodiS o6o
euo lhmo.Dall'altro, il bonu
nomativo ponato dal)obs act:
perglirsutidalT rrm,in

I
I

I

I

rl
dimostri in giudizio, pcr i rcccssi l

dirciolinui.l'imussistcmdcl I

Dati in euro
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di quinto livello di

un'indusllia

metalmeccanica
(on 2o dlpendenli

arsunto a tempo

indeterminato o
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I
ùo la mczzanotte dcl 3t dicembre
2or§ avrebbc, inlatti, diritto al'
l'es-onero (lìno a 8.o6o euro I'm-
no) per tutto il triemiozo16-zo18.

ite ulthìesi simorivelateallaresa
dei contl soprattutto stabilizza-

zioni di rapPorti a termine e di

contratti atiPici come, ad esem-

mesi prectde'nti I'cntmta in vi8o-

re della lcgge (otlobre, novembre

edicembrezor5) awàintrattenuto
u contratto a temPo indetermi-

2359 del codicecivile
L'incr'ntivo, ilcora, non sÙa

concesso ai datori di lavoro che,

per lo stesso lavoratore,.abbiano
ottenuto Ie nuove agevolzlonl o

lettiva. I'cveDtuale esotrero con-
tributivo residuo si trreferisce al

datore di lavoro subentrmte.
Si ricorda. hfile,chela leggedi

roP
Mol
cilia
con
dei benc
donnc di
impiego
daa.lmen
rmo repcriti i fondi necessui'

ÉrmruNti6tfr^Il

Eiè'p;i;" 7;ffid*;, b,h,"ffi;,ru6;@o,aro,e:("')
ta, inoltre,s

ffiiia.tt..JJnii...o.gtiittecitidovutia[[,erroneaquatificazione

'-q{oun i
!

l{ovità sotto la lente
r 5ul50le24di lunedì28

dicembretutte tenovità in

agenda peril 2016 in materia di

tasse, pensioni e incentiva

ffianchepe1effettode[[,adeguamentoa[[a5peranzadivita

favore di federazionisPo4ive di-
lettantistiche allìliate al Cdni'

-*"$,,1\/

oitr elevata di ucita faà registrare
'm amento. «C'è m efferto Positi-

no costrette ad uscire. Per gli uomi-
ni che vmo in Pemione di vec-

precedenti cocflìcienti zot3' per-

donocommqueloo,ggx».

","-,::;J"T;

Allepadne42'43
Laguida pratica atla manovra

con tutte lenovità inmateria
di previdenza contenute

nella teBgediStabìtità

accontentmie fre tesorodi u
incentivo che non è m'tegalo"
per i datori di lavoro m che

drye diventueu

iI
qualità.

Pensione piu lontana nel 2OL6
ROMA

d. La milo lcggera dellalegge di
stabilità sulla riforma previden-

ziale Monti-Fomero del zou con-

sentirà di fil scattile nel zo16 la

stretta sull'età di accesso alla pen-

sione e sull'imPorto dell'xsegno
calcolato con il metodo contribu-
dvo. Ia mmowaha infattilimitato

di 4 mesi per tutti legato alla§Pe
rma di vita e la revisione PenodF
cadeicoeflìcienti di trufomzia
ne del montilte contributivo Pre
vista ddla rifom Dini del t995.

d
p.
9

(comDreso I'imalzmento di 4
mesi <ìcll'asPettativa di vita),
mentre le autonome Potlmo
oren,Jere I'assegno solo doPo

àver compito 66 mi e u mcse.

Anche sei'opzione-donm in Sta-

IRIPLìCÈ ETTETTO

At debutto ìl gradino Previsto
oer la vecchiaia alle donne,

['aumento di4 mesi Pertutti
e [a revrsione dei coefficienti

dì tras[ormazione

bilità prevede Ia possibilità per Ie

donne chc entro i.l 2or5comPiono

una volta attcso il Periodo Previ-
slo dilh finestramobile (un mno
per le lavoratrici diPendenli, un

{

mo e mezo Per Ie autonome)'
li clssedi età PiùPenalizataè

ouella delle lavoratrici clsse r99
àe si ri troverarmo ad attendere la

oemione fino al zozo: nel zot8,

iuando compiramo 65ami esene

mesisilàscattatounuovo$almo
mentre nel 2or9 ci silà nuovo au-

mento della speranza di vita EccÈ

zione invece Per le mte nel 19? che

a ftonte di zo mi di contributi Po-
trmo uscire a 64 anni Piir I'sPet-
tativa divittr AsPettativa che a pu-
tire dal zo16 amenterà di qunro

66mie3mri fima.lrcr5),meffie

rnieromesidiconributLNelzol8
le <lomeauumounnuovo*alino

nuovi coefficienti di trrefomio
ne del montante contibutiVo Pre
visti.lalle fifsp2pful apartire dal

rm6 (revisione fmora triemale e

dJ zorq bienna.le). l, sola quota

conributiw dell'imPorto PeNiù
si-
suà

te in-
revi-

sioni di questi ami dal96 a og$
I'importo della pereione calcolato

conì conributivo è diminuito del

rat) . Per gli uomini - secondo i cal-

iol diAntoniettaMudo, giàcoor-

Le mlsure
l-a tegge di stabilità ha limitato 8li
interventi pensionistici ad aspetti

marginali perquanto riguarda

l'età di uscita. Net2o16 debuftera

tutti legatoalla sPeranza di vita ela

reùsione periodica dei coeffi cienti

di trasformazione del montante

contri butivo

Dipendenti e autonome

Per le donne diPendenti del

(compreso I'innalzamento di 4
mesi delllaspettativa di vita),

mentre [e [avoralrici autonome
potranno prendere l'assegno soto

dopoavelcompito66annieun
mese. Anche se l'oPzione-donna

nelte leggedi stabilità prevede ta

possibilità peI le donne che entro.il

2015comPiono5Tannl etre mesl

dietà(5Sleautonome)e35di
contÉbuti di uscire dal lavoro

a

lavoratrici diPendenti, un anno e

mezo perleautonome)

RifonnaDini
Nel 2016 scatteranno anchei

nuovi coefficientidi
trasformazione deI montante

contributivo previsti dalla riforma

Dini: una revisione fi nora triennale

echedal2olg diventera biennale.

conto delte levisioni di questi anni

dal 1996 a o$i I'imPolto delta

oensionecalcolatoconil
iontributivo è diminuito del 13o6

Dotrà continuarcad uwa.lersi del
lollaboratore a condizione che

rìrunci ad imPorre qualsiasi vin-
colodioruio.

Allostcsso modo,se unascuola

di lineueintendeafhdare a uncol-
hboàtorele lezioni individualiai
oroori clienti, Può falo evitmdo
ài lssare tempi e luogo dclle le-

zioni. L'autonomia deve esten-

clcrsi adogni altroelementoorga-
nizzativo della Prestzione, lacui
detìnizione deve essere intera-
mente rimessa al collaboratore.

Lecon
gu.izzaz
contratti
Iìcati da una delle commissioni
abilitatc dalla lcgge, ai raPPorti
discipìinati da specilici contratti
colleìtivi nazionali stipulsti da

orgmizzazioni dotate di raPPrc-

scDtatività comParativa (come

ad esempio quello aPPlicabile ai

call center che oPcrmo in regime

di outbound), alle Prestzioni dei
orofessionisti iscritti agli albi e,

infine, alle collaborazioni rese in

sono stati mùacolistici, ma
qu!ùcosasièrotto
nell'ilcmtesimo c'he

imprigiomva il mercato del

lavoruau altissimo txso di
disoccupzione-
Nolutmente PreoccuPmtc'
quella giovmilc ben oltre il 4ot
- eall'utilizzo di fomc
contranuali "rtiPiche",
voucher, Iavoro a chimta.
col.laboruioni, cotrtntti a

terminemchedi PxN giomi,
ripropposti nel temPo. Non che
queste tiPologie contrattua.L
ostituiscmo'!oci" negative di

bile

mche da parte dell'U nione

europea. Certo,si èmcora
lontmi dall'obicnivo che

dovrebbc stuc alla brse del

Jobs actlincL'ntivtre i raPPorti

di lavoro a temPu
indcterminatoche
rappresentmola[om
conùattualecomune.'f uttavia.
pcrcmbiùe abitudilù, arche
ciuidiche,occufie tempo cd

isperieua I datori di lavoro

devono "inrpure"aPoco a
pocochequelleche
coroidcravuo i malie le iroidie
del contratto a telnPo
indeterminato oggi sono

delimilati edePonteEiati. 12

sceltadiproroguela
decontribuionemche Per le

NuEioni effethrate nel 2016 è

4o*deicontributi'
Probabilnlentc awebhe Potu to
essere di magiorPso e durata

se si fosseaperto un conlronto

eMa

piìr

invecchiamento attivo risPetto

all'opzione Per il Prrt time Per
chi è vicino alla Pemione. U n

Droblem è costituito snz'altro
àale risorse. Non bisogrn Poi
sottovalutilecome la

to
on

C o.Co.co. stabil LZZatlCon incentivi
ilada Carla D€ Cesai
cianpielo Falas(a

E Doppio bonus Pcr la stabiliz-
zazione dei collaboratori coordr-

nati,mche a Progetto. Dal r'gt'n-
naio I'ssunzionc a temPo nde-
terminafo è accomPagnata dal-

['estinzione degli iUeciti
aministrativi, contributivi e Ii-
scali comessi all'erronea qualifi -

cazioDe, in P6salo, del raPPorto

di lavoro,apattocheillavoratore
sottoscriva una transazlone
"certilicata". lnoltre' il datore di

scunaamualità.
Per r

c al di-
c legge

di stabilità che ha Plorogato
l'isliruto della decontribuzione
per le assunzioni a temPo inde-

terminato, sePPure m Percen-
tuale ridotta, e si cumula con

l'asevolazione normatiYa conte-
nuia nell'uticolo 54 del decreto
lcdshtivo 8r,/zor5, il "codice dei

co"ntra tt i". La cancel Iazione de gl i

illeciti aministrativi, contribu-
tivi e fiscali perl'u tilizzo in pssa-
to di collaborzioni non genuine

è subordinata all'assunzione a

temDo indetcrminato del lavora-
toree a.lìafirmu rli unal.to dicon-
citiazione (stiPulato in una sede

Drotena) sulla rinuncia x oEIni

pretcsasul pregresso. Il rapporto
di lavoro,inoltre, nonPuo essere

risolto per u mesi salvo che Per
giusta irusa o Per giustifìcato

a dccon-
non c'è

nus dovrebbe comPrendere, co-

me nel zor5, anche le collabora-
zioni traslormate.

Il doppio bonus segna I'entrata

invigore
ne perle
gemaio
sea.lprin
znione.
zione dclJa Prestazione sono or-
cDizzale d'al comittente, m-
ihe con riferimento ai temPi e al

con il"vccchio"lavoro a progetto
- I'attribuzione del Potere orga-

nizzaiivo al comittente - oggi

diventa sufltciente Per condurre
il rapporto nel recinto della su-

bordinazione.
La novità non deve, Peraltro,

essereintesacome un divieto as-

soluto di utilizzo dei raPPorti di
collaborzione cooidinata e con-

tinuativa. Proprio l'uticolo54 del

decreto legislativo 8t, nel Preve-
dere i benifici normativi Per la

stabilizzazione, parla dell'obiet-
tivo di «guantire il corretto uti-
lizzo dei contratti dilavoroauto-
nomo», accmto allaPromozione
dell'occupazione con contratti a

temDo indeterminalo.
I iontratti di collaborazione

Perricercùe questa comPatibili-
tà. i committenti dovrmno tare

un vigorosq Passo indietro Per
tutto ouello che riguarda I'orga-

nizzazìone della Prestazione del

collaboratore, imanzitutto Per

co medimte un contratlo a Pro-
setto. individumdo (oltre al Pro-
ietto) alcmivincolidi oraio Per
É svolgimento della Prestzione,

iporizza lìildenlnlà nla5slma



5r';, ir ;-; ;:,.:, Q uest'a n n o 1,.5j,4a2i e n de (contro le 441, det2014) hanno fatto domanda allAntitrust per ottenere questo ,,botlino 
di qualità,,

Rating di legalità, richieste rriplicate
MILANO

Cresce a ritmi esponenziali il
numero di aziende che fanno ri-
chiesta allAutorità garante della
concorrenza e del mercato
(Agcm) per ottenere il <<rating di
legalità», una sorta di "bollino di
qualità" introdofto dal Parlamen-
to alla fine del zou per certificare
I'affidabilità operativa di un'im-
presasulla base diprecisi parame-
nigiuridici.

Nel zor5 sono triplicate le ri-
chieste giunte agli uffici dell'AnÈi-
trustpassate dalle 4 1r dglle 5ss1ss
anno alle r.54r di quest'anno, con

un incremen to del z43o7o, men tre
sono saliti da z5r a r48lz (+45ooro) i
casi chiusi dallAutorità e da r83 a
t-o83 iratingattribuiti. Salgono an-
che i dinieghi dell'Authoriry, dai 6
delzo:4ai 66 delzor5.

Qresto strumento, che premia
gli imprenditori virtuosi, non ha
unvalore soltanto formale o di im-
magine ma ha soprattutto riper-
cussioni importanti e concrete
nelle attività delle aziende, visto
che il rating di legalità è uno dei
criteri tenuti in considerazione in
sede di concessione di finanzia-
menti, tramite bando, da parte

delle pubbliche amministrazioni,
nonché di accesso al credito da
parte delle banche. Gli stessi isti-
tuti di credito, qualoranon tenes-
sero conto del rating per la con-
cessione deiprestiti, devono mo-
tivare alla Banca d'Italia, con una
relazione deftagliata, le ragioni di
taledecisione.

Ilvero eproprio boomdirichie-
ste registrato quest'anno dall'An-
titust, che segue la crescita soste-
nuta rilevata già nel zot4(+t8,o"to
sul zor3) è un segrtale importante
di evoluzione daparte del sistema
industriale italiano, che sempre

piìr riconosce nella trasparenza e
nel rispetto delle regole uno stru-
mento di sviluppo e competitM-
tà" Come sottolinea la stessa Au-
torità nella nota diffusa ieri insie-
me aqueste cifre, «all'insegna del-
la trasparenza e del contrasto alla
comrzione, i benefici connessi a
questo strumento sul piano eco-
nomico, finanziario e anche repu-
tazionale inducono sempre più le
aziendc a rivolgersi allAgcm per
ottenere un "bollino di qualità'l>.

lntrodotto dal DI r del zorz e d
errtrato in vigore nel zor3, ilrating
di legalità è un meccanismo pre-

miale che assÉgna, alle imprese
con un fatturato superiore ai due
milioni di euro a-unui che ne fac-
ciano richiesta, un punteggio (da
una a fte "stellette") calcolato in
base ad alcuni requisitigiuridici. I
primi tre - necc-ssariper ottenere
una stella- sono I'assenza dipre-
cedenti penali c' tributari a carico
del titolare e clei dirigenti del-
l'azienda e l'ass(rnza di condanne
per illeciti nei dr.re annipreceden-
tl Inoltre, l'azienda deve effettua-
re tutti i pagamcnti e Ie transazio-
ni superiori ai mille euro attraver-
so strumenti tr;cciabili. Le suc-
cessive dur: stellette tengono
conto diultcriori sci ps12rr"6i.

",.*-:,:'rT^



Rifiuti pericolosi,
nuovonnvlo
per le sanzioni Sistri
Paola Ficco

contratto tra il miaistero del-
l'Ambiente e la concessiona-

stri il z3 dicembre.
Sotto il profilo sistemati_

co, il Dl milleproroghe, in
corso di pubblicazione sulla

zrone e omesso pagamento
del contributo «neitermini
previsti», già applicabili dal
r" aprile zor5 ove dovuti).

. 
Si conferma, così, un dop-

plo regime teso anche a ,,fare
cassa" perché I'articolo u,
comma 9-bis, ora novellato
dalla proroga, dopo aver sta-
bilito che «il terminefinale dì
efficacia del contlatto)) rela-
tivo al Sistri risiede nel ar di-
cembre zo16 e prevedà che
alla concessionaria Selex

E prevista ((la valutazione di
congruità dell'Agenzia oer
l'ItaIia digitale» m-a, se lesàn-
zioni sull'omessa iscrizione
e contributo fossero scattate

Con ildecreto [egge milleproroghe

dal r" gennaio zor7, le disoo-
nibilità sarebbero state ;!
nori. Rimane pendente il r!
corso dinanzi al Tar Lazio
presentato da Selex Se.Ma e
che contesta al ministero
dell'Ambiente la leeittimità
di requisire il Sistri iealizza-
to dalla Selex senza ricono_
scerle il valore dell'investi_
mento da questa sostenuto in
quasi sei anni di attività e non
recuperato (prossima udien_
za4aprùezot6).

Unpasticcio del qualele im_
prese continuano a subire le

It QUADRO

Le continue proroghe
lasciano irrisolti
molti problemi con i quali
ormai da anni
si scontrano [e imprese

mulario comepreviste daI de_
creto legislativo t5 z/ zoo6 nel-
la versione vigente prima
della riforma intervenuìa co,

pilare e conservare le scrittu-
re tradizionali (resistri.
formulari e Mud) e assòlvere
gli obblighi imposti dal Sistri.

La proroga lascia sr:I tavolo
irrisolti i problemi già sema-
lati dalle imprese. Èesta,-poi,
la questione del disalìinea_
mento tra norme, istruzioni
operative e indicazioni forni_
te dal "ca]l center,,. A tacere
dell'inesigibilità di alcune
condotte (per esempio depo-
srto temporaneo del produt-
tore o procedura di emereen_
zaperintem:zi,
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Me:zogicrno. Si rafforzano anche gli indicatorisu lavoro ed export,fiducia detle imprese ai massimi da 4 an INTERvIsTA ! Alessandro Laterza i Confindustria

GiorgtoSantilll
-[segnali di ripresa per il

(Ii,';'*X*::,??1ilì:::
gra imistere sulJa linea lracciata
dd zor5: la priorità msoluta per il
Muzogiomonel2016èla ripreu
degli investimenù, che mcora
non Cè stata ed è invcce neccssa-
riaperdueil giustosemoa-tlade
contribuziooe, portile m'accè-
lerazione sull'mcupuione sta-
bile, migliorae le condizioni di
chi eporta>». Per Alessmdro Ia-
tcna, viceprsidente di Confin-
dustria conla delega per il Mez-
zogiomo, quella degli investi-
menti èunasfi dacheriguarda sia
il *ttorepubbligo chequelJopri-
vato.((Perleimprese-dice-ilcre
dito di imposta, somto al ma-
ximortmento, è un invito
molto forte a tornile a inyestire,
nonostmtc la dimensione del-
l'incentivo non sia enome»).

Umbella vittoria, quella sul

rstElqi,IJffi

Labbimo detto, il livello pel
ora è questo,maricordo che nel
zo16 la quatità, cioè rimettere in
moto quella macchina, è anchc
piir importmte della qualita. Sc
poi il Masterplan diventa una
procedua replicabile mche nel
mr7, può dusi allora che, con lo
sfozo di tutti, possa diventare u
contenitore utile peroperue, nel
corso del prossimo mo, scelte
pitr selettive e coraggiose, con ra-
gionmenti condivisisui prcget-
ti prioritai per ridae maggiore
compeùtività ai settori dell'eco-
nomia che trainmo, a partire da
quelli indutriali.ln fondo mche
sulla decontribuzione, la partita
non èmcorachiusa.

Qumto è importmte pa il
Sud la partita dell'copzione?

E decisiva per misme Ia cre
scita in tcmini strutturali Sem
cre*ita dell'ocopzione stabilc,
la qescita continuerà a esrc fra-
gile e pmo strutturalc. In qu esto è

Segnalidiripresaperfl ,SuA::%g*l9Tg:-,_::ry*
confinfistria-srm: pit 2015 a ia 2,À,netzorclt6- r estimenti fe.* investimenti e occupazione»

RoMA dell'mo, infatti, sono r36mila in
Br Nonèmcoraunaripresavera piÌr, rispetto all'mo precedente,
epropria, ma dall'economia me- gli occupati nelMezogiomo, ri-
ridiona.le arrivano segnali di ri- portendo il datovicinoallasoglia
sveglio cdi «vitalità»:sisono mzi psicologica dei 6 milioni di occu-
infi ttiliqueljigiàvisibilinellapri- pati (j milioni e 9Zo mila)». Ri-
ma parte dell'mno, tmto da far spetto el terzo trimestre 2or4 il
prevedere la possibilità di valori tasso di ocflpuione sale al Sud
timidamente positivi per il Pil dell'ur,loo,3stinpiirdellamedia
meridionalegiàalla fine del zot5. nuionale mentre la disoccupa-
Secondo Ie stime del «Check up zione cala di z punti percentuali,
Mezzogiomo» di Confindustria scendendoal 17,6*.
e Srm, centro studi collegato al Non è acora posibile capire
gruppo Intcsasmpaolo, il Pil del qumto di questo migliormento
Mezzogiorno dowebbe infatti sia attribuibile aoccupeionesta-
crescere dello o,zr nel zor5 e in bileequmtoaocopuioneatcm-
misura piir robusta nel zo16'^'po. È gia noto, invece, I'impatto
(+rx), quando si dowebbe awi- della defìscalizzione le assun-
cinare a[ dato nazionale, mo- zionicheneipriminovemesihm-
strmdoperaltromcoraundiffe- nousufruitodelladecontribuzio-
renziale di vui decimdi. Il zo16 nesonostatealsud2gnmilasum
suàl'anno-chiavepercapiresela totale neionale di goomila. Le
finestra di opportunita data dalla "stabilizuioni'! di rapporti a ter-
conEiutura economica interna- minepesmoper32.gT3 casi con-
zionale(qeetassi,petrolio,euro) tro z546or msumioni agevolate.
consen6ra al Sud di trasformare Ancheil dato sulla cassa integra-

Tasso di crescita del Pil r nel Centro Nord e net Mèzzogiorno, 20oo-2014. Vilod %
I I'lezoSlorno È Centro-ltord 

- 
Dlfferenziale dl rresclta (Mezzogloino-Italla)
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Check up Mezzogiorno

«Il credito di imposta,
sommatoaimaxi-
ammortamenti, è un
:--i!- a^-.- 
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5ud. Alessandro Laterza



tro 254.60r ssuuioni agevolate.
Arche il dato sulla cassa inteSgr-
zione, tomato sui livclli pre<risi,
conlcrma la stabilizzuione del-
I'economia mer.idionale dopo 7
ami di tubolenza. Certamente,
ossenmo Conlìndustria e Srm,
«si tratta solo di segnali, perché il

zlonale (Lace tussl, petrotro, euro)
consentirà al Sud di traslormare
il «clima timidunrentc positivo»
inuna ripresa vera e propria.

ll Pil non è però l'uDico dato
che mostra uDa ioversionedi rot-
ta se anche altri due indicatori
(occupazione ed export) dei cin-
que che concorrono a formare
lÌ<indice sintetico dell,econo-
mia meridionalen mostrano an-
damente positivi, L'occupazio-

2000 200t 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2o1o 2011 2012 2c!3.2014
il;.,i"""',,Jil;il;n-Fd;iì;É;m;ilfi,;,,iù* sRù;i;,,til.s,,-e, p";ild;d"tro13 e d.trE4l

Congiuntura. Per l'occupazione battuta d'arresto ma il trend rimane posìtivo

Istat la crescita è moderata

I xlccnuvononslaenome)).
Um bella vittori4 quellasul

qedito di imposta ki si è bat-
tuto molto perqu6ta misùa
' Emamisua importmteede

vo dire che mi ha fatto mol to pia-
cereche i.lpresidenteReuiabbia
mes$il credito di imposia al pri-
mo posto tralemisueperraffor-
zilela crescita conl'apporto [on-
dmentale delle imprese.

Sul fronte degli investimenti
pubblici cos si apetta?

Ancbcsu questotrpetto il 2016
s[à un amo decisivo, da cui di-
penderà l'entità e la qualità de.lla
ripresr negli mi.;successiyj, La
sfi dasul frontepubblico èsoprat-
tutto qumtitativanel zo16 perché
è fondmentale comunque rij
mstterein moto la spesa dei fondi
Ue, accclermdo Ia progrma-
ziooe uor4-:ozo. Lbpportunità ci
miva dagli spai finruiari apeni
con la chusola di flessibilità sugli
investimcnti, che il govemo ha
contrattato con l'UnioDeeuopea
e ha iroerito ncUa lcge di stabili-
tà Spuimononsimooggcttodi
ul teriore modifica in sede Ue pcr-
ché I'accelcraione che possono
portuesuà decisivo per I'intera
Progrmulone 2ol4-2o2o,

In che seroo?
Storicamente il terzo amo di

progrmuione, quindi in que-
sto caso il:or6, è pernoi dccisivo.
Gli altri Paesi europei in questo
tczo mo accelermo la spesa e
fmo effettivmente decollue i

ammortamenti, ò uir
invito forte a[[e azilnrle»

prcg:mi, mentre Doi ci attu-
dimoin rifl cssionicheproduco-
no ritudi destinari a pesue su
tuttoil ciclo di di progrmeio-
ne.Qrestavoìtadobbiuro[uein
modoche sia diverso e che mche
pernoi il terzo amo coincida con
il decollo della spesa effe ( i va. Sa-
rà un pmsaggio decisivo, comc
queÌlo dcl rilmcio degli investi-
mentiprivati,pq capirc sc il Sud
aggocia la ripresa a[ Ijvello del
rcsto del Pacse c riduce il diffe-
rcuiale da.l ccntro-nord

Che pensa del Masterplm
del govemoperil Sud? Quudo
dice di aspettarsi uno scatto
qtmtitativointendedire chela
qualità è mcora debole?

IlMsterpluè,perora, utr col-
lczione di accordi con lc lìcgioni
chesi lùnitaa raccoglicrc progerti
attuabili in gril pute noti S;rIti tli
qualitàpcroranonscncvcdolo c,
mesochenelMrstcrplanpos-
smo magui essere prcscnti arì-
chc core eccellenti, clucl.lo chc an-
coranonsi vedcè il ragdorlmento
chec'è dietro.Tuttavir non dispc-
ro e ritengo che le cosr possilo
mdue megÌiq nel zor7.

Cos glielo fa spcrae rispet-
toalmprqrwioDe pub-
blica che resta u elemento di
criticità rispetto allo sviluppo?

gileepocostrutnfalc. In questo è
positivochela Ìcg1lc di stabilità la-
sci uno spiraglio aperto sulla de
contribuione, imagimdo che
parte del.le risorse del Pimo rzio-
ne coesione (risoree wionali che
mivmo dalla riduionc dei colì-
mianenti ai fondi Ue ma che
restmo a destiffiione vincolata
Mezogiomo, nd r) possuo e$e-
redestinatea rafforueoprolm-
guèl'incentivonel Mczzogiomo

Che giudizio dà del ciclo di
progrmmazione 2OO7-2O13
dei fondi Ue che omai volge
al temine?

Ci aiutr illhttoche la contabiliz-
zuionc effcttiva sl concluda ncl
muzo 2ot? Mi pare che con un
piccolo sforzo mcora e qualche
fozatura non ci dovrebbcroesse-
re ca taclismi in temini di perdi tr
di fondi D'altra pane, lhcceleya-
zionea wenu tanegdi ultini 3-3m-
ni aveva glià fatto tnolto. Questo
non fodie che ci possuo essere
valutzioni dubbie su singoli pro-
1gmi, come qucllo nazionale
dcstinato a riccrca c imovu ione,
dove non riuscimo a capire che
lìno abbiano fatto 8oo miioni di
sponibiJi. Questo mche per dire
che nonsonosoltmto lesolite3-4
Iìcgioni a esscre in ri tudo c a pre-
sentilegestioni poco efficienti e
pocochiueechemmaggioreim-
pegno è richiesto mche a certe
ministrzioni ccntrali.

segue nei prossimi mesi

;;;;;ib,r,"l;;;;;rr',1;i;;# **'""""-"^""-'""-" 
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I f," i*r."se.Federmanager e Assologistica «Per corypetere sui mercati

| "o"Umt 
saperprodurré, birognaraggiungere i clienti inmodo rapido»

one porti-ferrovie
Il piano del governo mira avalorizzareil sistema mare po,.#i*do i collegamenti con il territorio

l.larco l.torino

MILANO

, r. Nella cultura industriale ita-

mivue,anchePcrchè nondi rado

sono gli stessi clientia fusi cuico
del trasporto acquistmdo i Pro-
dotti frmco [abbricaMai si ècon-
siderata la logistica, cioè il tra-
soorto dclle mercie ilsistemadel-
là infrrrt*ttr." al suo scruizio
(porti meittimi, ferovie,strade e

autostrade, aeroporti), come un

EJap logistico spaventoso.

IIBap Ìogistico
Secondo uostudiodi Confcom-
mercio, i ritrdi logistici costmo
all'Italia circa 42 miliardi di euro

l'anno di Pil. Ad csemPio, solo il
3i.6 dei due milioni di tonnellate
di merci che ['ltalia esPorta Per
viaaerea partono da unaetoPor-
to italiano; il restante65* èauto-
camionato,cioèProseguesustra-
da csi lcvainvolo da un hub mit-
telcuropeo, Un altro dato: Per lc
operazioni di import/exPort di
merci, in ltalia,traprocedueam-
ministrative, controlli dogmali c

movimentazioni, occorrono me-

diamente r8,5 giorni, il triPlo
dcll'Olmda e il doPPio diBclgio'
Germania e Spagna. TemPi in-
conciliabili con i ritmi dcll'eco-
nomia moderna.

Mettendoci poi la globalizza-
zione e lo spostmcnto mondiale
delleoroduzioni,c'è ilÉschiocon-
creto'Àe nonsolo temerci fatichi-
no a ortire e ad rivare in ltalia,
ma che una oumtità di merci Yia

via minore siprodotta nel nostid
Paese. Ne sono coroaPevoli asso'

cizioni come Federmanager e
Assologistica: «Politica e istitu-
zioni -dicono all'unisono Stefano
Cuzzilla e Carlo Meuelli, risPetti-
vamente presidente di Fcderma-

nagcrcAssolo8istica-devonoaP-
provùealpiil lresto un Pianom-
zionalc pcr lalogistica intcgrato e

IL BAROMETRO DELTECONOMIA
3 I LADISTRIBUZIONEDELLEMERCI

condiviso, che Possa Portilevan-
taggi misuabili in tcmini di Pil»'
Federmilager e Assologis ta Pun-
tmo il ditosu «gestioniinft 8trut-
tua.linon dialogmti» cheminmo
la competitivita del sistema Pro-
duttivo wionale. <<Oggi - sPiega

Meuelli (Assologistica) - è sem-
prepiir evidenteche percomPete-

re sui mercati non bxta Piil saPer

produrre. Il raggiungimento del

cliente e il sostegno d Processo di
fi delizzazione awenSono aitra-

i che colle
te Pmtuale
Prodotto d

consumatore finale, oruque en-

trmbi siaiìo localizzatl Ir infra-
struthue e il loro fuDionmento
deve essere subordinato a questo:

RASSICURAZONI
Il ministro Delrio doPo lo stoP

della Consulta: «A breve

riforma sottoposta al vaglio

delle Regionì per costruire

il pìù ampio consenso»

la logistica serve le merci dove
questc vogliono mdare».

La risposta delgoverno
Occhi puntatiduquesulle mosse
del eovcrno e del ministro dclle
hfrltruttue, Graziano Detrio. II
Consigliodci ministri haapprova-
to in via defnitiva lo scorso 6 ago

il Pimo
Portua-
to in at-
det de-

creto Sblocca Italia Dl numcro

brequandolaCorteCostihlziona-
lehadichiaatol'illegittimitadeUo
Sblocca Italia nella Parte in cui
non prevede «il coinvolgimcnto
delle Regioni nellc Proccdure di
adozione del pimoper la Portua-
lia».Ma ilministro Delrio Puntua-
lizza: «1, Cortc Costituzionale
non hamcssoindiscussioneil Pia-

generalesia il metodo sia l'imPr
staz ione. delinea una stralegia in-
tegrata d lme di Poteui*e il rue
lo del.l'Italia negli scmbi interna-
ziondi che di fatto, Per la sua sola

colloczione e confomione, si
presenta quale Piattafoma logi-
stica ideale nel Meditenmeo nel

qua.l

fico
nata
gmento del cmale diSuez.

Asse porti-ferrovie
Punto nevralgico del Piano di
Delrioè il recuperodellacomPe-
titività del sistema mue, da in-
tendersicomeunsistemache ab-

braccianon soloiPortimarittimi
e i retroporti ma I'intero tertito-
rio circostante. Ildocumento Po-
nc I'accento sulla necessità di

rittimi, In tal senso, quantosirea-
lizzando a Livorno, con il Poten-
ziamento del collegmento tra il
portoe la rete feffoviaria e lacre-
azione di una nuova staztone
merci a poihi metri dal mare' va

nella dirczione indicata dal go-

vcrno e costituisce un modello
anche oer altri scali marittimi.
Suocrindo così il concetto di
«infrxtrutturc non dialogmti>»

a. I nostri
quelli del
lo Piir ubi-
tta; diven-

ta quindi decisivo investirc
nell"'ultimo miglio", interve-
oendo direttamente sull'accesi-
bilita agli scali portuali via terra,
eliminando le sovraPPosizioni
reciprocamente Penalizzanti
con le infrastrutture al servizio
delle limitro(e aree urbane.

onlmmrmtRl{Fv^lÀ

100'
In ritardo
L'ltalia è trai Paesi euroPei che

investono menoin
infrastrutture e ben 15 retìoni
italianesi cotlocanooltre il
l0ooposto nella classifica
delladotazione
inf rastrutturale delle 27o

regioni europee

44"
l-a Lombadia

Il caso. Nuove sedì

Fercam
investe
50 nrilioni
e assume

m Dopo due mni di forte cre-

scita Ferca4 operatore logisti-

coaltoateino,perilzo16haPre
sentato m Progratrm di m-
plimentoemodemmento
di diverse struttue logistiche di

ste esigeme dobbimo costm-
temente mpliile e moder-
nue i nostri piir importmti
centri», spiega il presidente di
Fercanì,Thom Bamgarher-
. PeriprosimiduemièPrc-
vista la reatizroione di Somila
metri quadri dinuovi mgwini
a Verona, Vicenza, Brescia, Mi-
lmo,Torino, Bologgrae Fireue
cotruninvestimentocomplessi-

occupzionali riguudermo
oDeratori ò magu ino eautisti

. aàdetti alla raccoltà e distribu-
zionc dclle merci sul tenitorio.

1q{.lms lqmliz"rzisni Pns
già state individuate e nci Primi
msi delnuovo mo o comu-
que enro il primo rmGtre s-
rmoawiatiirelativilavoridire
alizu ionq ka qu6tc Bologrra,

Rho (Mi) eVeromPaaltri Prr
getti dobbimoaora Prendere
una decisione delnitiva su.l-

I'eetta coUo@ionc. ci sono sta-

te prospcttatc divm oPportu-
nita che ora stimo valutando»
affiiuge Baugzrtnen Tutti i
cmrilogisticioltreaglisPziPer

merci trmite la rete euopca e

mondialc dioiFcrcm disPone.
BG'

Il confronto con I'Europa: Italia in ritardo

Collocazione de[,ltalia negli indici di competitività delte infrastrutture di trasporto. Indagine sui principali

Paesidella Ue

4

Snodi strategici. It centro interÀodate del capotuogo emiliano avrà sempre più una vatenza nazionate

Bologna, f interporto diventa <<hub>>

Natiscla Ronchettl
B0t-0cNA

m Unpiano di r.5oo assmzio-
nientro la fine delzoIS. Perl'In-
terporto di Bolo8ma si aPreum
fme di sviluppo, inbare al nuo-
vo piaDo industriale, che Po-
trebbe portare, con l'indotto'
alla creazione di duemila Posti
di làvoro comPlessivi. Questo
grazie a nuovi oPeratori.
L'obiettivo del piano indutria-
le è quello di raggiungere entro
il zozo ricavi per quasi t6o mi-
lioni, confermando ilcentro in-
temodale del caPoluogo emi-
liano come un hub strategico
nuionaleper la logistica.

La base di partenza è un au-
mcnto dei transiti dicamion, in
entrata e in uscita. Nei Primi
undici mesi del zo15, risPetto

allo stesso'periodo del zot4,
I'incremento è stato Pari al
s,rm. Numeri ai quali vanno
iomati quelli riferiti ai treni
inarrivoe in partenza, cresciu-
ti dcll'r4.t. Complessivamen-
te i transiti dei Tir sono stati,
sempre nci primi undici mesi
dell'anno, oltre un milione e

r92mila. Dati che confermano
ilprogressivo sviluPPo dell'in-
frastruttura nel corso deglian-
ni.I trmsiti deicamion nelzoP
furono infatti Poco Piìr di
583mila. Esteso suuna suPerfi-
cie di circa 4 milioni di metri
quadrati - una estensione che
fa dell'Interporto bolognese

It PIANO INDUSTRIALÉ

Traffici in crescita del 5,1%

nei primi 11 mesi det 2015;

secondo te linee di svituPPo,

entro i[ 2018 saranno creati

fino a 2mila posti di lavoro

vedi facchinaggio e movimen-
tazione dimerce.

Qui si trovano imPrese come
MR Iob, che gestisce la logisti-
caperilcolosso delloshoPPing
onlineYoox, quartiere gcnera-

le a ZolaPredosa, nel Bologne-
se,ma mche gruPPi industriali
di primo piano nel settore
dell'autotrasPorto come Arto-

Paesi del mondo. La crescita
ne*li anni - l'InterPorto fu co-
stiiuito nel r97r- nonha modi-
iìcato gli assetti di un Partena-
riato pubblico-privato, tra il
Comune di Bologna, azionista
di riferimenio con il 35m dclle
quote, la Camera di commer-

cio, istituti di credito, associa-

zioni di categoria, Trenitalia.
Il tentativo di cedere la InaE-

elle ma-
è infatti
iaddctti

diretti sono circa 25oo. Il Piano
industriale prevede Pcr il zo16

lavendita di arce Per un valorc

superficie per imPianti foto-
voìtaici: rna operazionc che ha
Dortato nelle ca§se dell'lnter-
porto quasi 63 milioui di euro e
che ha consentito di abbattere
I'indebitamento. Il vero tra-
zurdodel rcsto, comc Piir vol-
ie sottolineato dai vertici dclla
socictà, non è quello di Posse-
dere immobili ma di attirare
semprc piit oPcratori.


